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Prendete parte ad un dialogo su come costruire la pace e sui 
modi in cui le forze politiche, economiche ed etniche possono 

collaborare a favore – o contro – la risoluzione dei conflitti.

Aperto ai Rotariani, Borsisti Rotary per 
la Pace Mondiale e Alumni del Programma 

per la PaceMondiale del Rotary.

Con il pagamento della registrazione siete 
automaticamente registrati anche per partecipare 

alle Celebrazioni degli Alumni Rotary del 20 giugno.

Sfide alla costruzione della pace

Per saperne di più o registrarsi vai a: www.rotary.org
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Celebrazione degli Alumni del Rotary 
20 giugno 2009

Gli Alumni della Fondazione dal 2001 al 2009 si qualificano per una riduzione sul costo d’iscrizione.

Relatore principale   
Jean-François Rischard

I primi 50 Alumni degli Ambasciatori e delle 
squadre SGS che si iscriveranno riceveranno 
una copia GRATUITA del libro.

L’ex vice presidente della Banca Mondiale  
e Borsista degli Ambasciatori alla  
Business School di Harvard

Vi invitiamo a leggere High Noon e  
partecipare alla tavola rotonda  
con Jean-François Rischard.  

Per ulteriori informazioni e per l’iscrizione, visitate www.rotary.org

“ Un’introduzione utile ad 
alcune delle problematiche 
globali dei nostri giorni”. 

— Joseph Stiglitz,  
Premio Nobel in Economia

Rotary International ha annunciato che 
il suo partenariato per l’eradicazio-

ne della polio con la Fondazione Bill &  
Melinda Gates è aumentato a 555 milioni 
di dollari. L’annuncio è stato comunicato 
il 21 gennaio nel corso dell’Assemblea 
del Rotary International a San Diego,  
in California.

Nel mese di gennaio la Fondazione Ro-
tary ha ricevuto una sovvenzione di 255 mi-
lioni di dollari dalla Fondazione Gates che 
il Rotary equiparerà con 100 milioni di dol-
lari in fondi paritari. Nel mese di novembre 
del 2007, il RI ha ricevuto una sovvenzione 
di 100 milioni di dollari dalla Fondazio-
ne Gates, che il Rotary si è impegnato ad 
equiparare raccogliendo altri 100 milioni di 
dollari. 

Adesso le due sfide paritarie totalizzano 
355 milioni di dollari. Il Rotary si è impe-
gnato a raccogliere un totale congiunto di 
200 milioni di dollari in fondi paritari entro 
il 30 giugno 2012. Lo sforzo di equiparazio-
ne è detto Sfida del Rotary da 200 milioni 
di dollari.

Il Rotary spenderà i 255 milioni di dol-
lari di sovvenzione per il sostegno diretto 
alle attività di immunizzazione sostenute 
dall’Iniziativa di Eradicazione Globale della 
Polio, che è guidata dal RI e dai suoi part-
ner, l’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà, i Centri Statunitensi per il Controllo e la 
Prevenzione delle Malattie e l’UNICEF. Il 
Rotary distribuirà i fondi attraverso sovven-
zioni all’OMS e all’UNICEF.

“I Rotariani, i capi di governo e le figu-
re professionali che operano nell’ambito 
della salute hanno assunto lo straordinario 

impegno di portarci ad un punto in cui la 
polio affliggerà solo un piccolo numero dei 
bambini del mondo”, ha detto Bill Gates, 
co-presidente della Fondazione Gates.

 “Comunque, completare l’eliminazio-
ne del polivirus è difficile e continuerà ad 
esserlo per tanti anni. Il Rotary in partico-
lare mi ha dato l’ispirazione per impegnar-
mi profondamente nel raggiungimento 
dell’eradicazione”.

“Con il sostegno della Fondazione Bill & 
Melinda Gates, siamo sul punto di eradica-
re una tra le più temute malattie del mondo, 
che conduce all’invalidità e qualche volta 
alla morte”, ha detto il Presidente del Con-
siglio di Amministrazione della Fondazione 
Rotary Jonathan Majiyagbe. “Questo impe-
gno, condiviso tra il Rotary e la Fondazione 
Gates, dovrebbe incoraggiare le organizza-
zioni governative e non governative ad as-
sicurare che le risorse sono disponibili per 
eliminare la polio una volta per tutte”. 

La partecipazione dei Rotary club e dei 
Rotariani è fondamentale per il successo 
della Sfida da 200 milioni di dollari del Ro-
tary. Nel 2008 il Rotary ha raccolto 61 milio-
ni di dollari in contribuzioni e 11 milioni di 
dollari in impegni verso questa cifra. Ogni 
anno, per i prossimi tre anni, i club vengo-
no incoraggiati ad organizzare una raccolta 
pubblica di fondi. Nel mese di ottobre, il 
Consiglio di amministrazione della Fonda-
zione Rotary ha approvato un Riconosci-
mento speciale degli Amici di Paul Harris 
che comincia il 1o luglio e un certificato con 
il logo La Fine della Polio.

Gli alumni della Fondazione Rotary 
sono anche invitati a dare il loro sostegno 
per la spinta finale all’eradicazione della 
polio, partecipando alla Sfida del Rotary 
da 200 milioni di dollari attraverso le asso-
ciazioni di alumni della loro Fondazione o 
contribuendo online su www.rotary.org. 
Anche le associazioni degli Alumni sono in-

coraggiate a partecipare attraverso attività 
di raccolta fondi da parte dei loro Rotary 
club sponsor o dei distretti.

L’eradicazione della polio è, sin dal 
1985, la prima priorità del Rotary con ol-
tre 1,2 miliardi di dollari di contribuzioni 
entro la fine del 2012. Sebbene l’Iniziativa 
per l’Eradicazione Globale della polio abbia 
fatto diminuire il numero di casi di polio del 
99 percento, il polivirus persiste ancora in 
quattro Paesi: Afghanistan, India, Nigeria e 
Pakistan.

“Questo partenariato tra il Rotary e la 
Fondazione Gates offre un’opportunità 
storica per liberare il mondo da una malat-
tia che deruba i bambini del loro futuro”, 
ha detto il Presidente del RI Dong Kurn 
Lee. “È una spinta significativa verso l’av-
verarsi del nostro sogno di un mondo libe-
ro da polio”. 

Ulteriori informazioni su: www.rotary 
.org.
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Dong Kurn Lee 

“

Il RI e la Fondazione Gates innalzano l’impegno 
per la fine della polio a 555 milioni di dollari 

Bill Gates parla all’Assemblea Internazionale del Rotary del 2009.
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Alumno della Fondazione servirà come Presidente del RI 
Nel 2010, quando Ray Klinginsmith prenderà servizio, 

sarà il primo presidente del RI che è un alumno del pro-
gramma delle Borse degli Ambasciatori della Fondazione.

“Quando si viaggia da studenti, si può vedere l’interna-
zionalità del Rotary ed è molto emozionante. È per questo 
motivo che ho deciso di unirmi immediatamente al Rotary 
e di lavorare per il Rotary in tutti questi anni”, dice Kling-
insmith, la cui borsa di studio lo ha portato in Sud Africa 
nel 1961, durante l’apartheid.

Nato ad Unionville, in Missouri, negli USA, una città 
di soli 2.000 abitanti, Klinginsmith è figlio di un Rotariano 
ed “è cresciuto andando ai picnic del Rotary”. Quando ha 
fatto richiesta per una Borsa degli Ambasciatori (all’inizio 
degli anni 60, i figli dei Rotariani potevano farne richiesta), 
tutto il club se n’è interessato. “Dopo che venni selezio-
nato, mi invitarono a partecipare gratuitamente a tutti gli 
incontri fino alla partenza”, ricorda, aggiungendo che par-
tecipa alle riunioni del Rotary da 49 anni.

Klinginsmith si è iscritto all’Università di Città del 
Capo, un’istituzione che a quel tempo resisteva ai rego-
lamenti del governo permettendo sia alle persone di co-
lore sia a quelle discendenti da genie miste di iscriversi. 
Lì, Klinginsmith ha studiato sotto l’antropologa sociale 
Monica Hunter Wilson, nota per il suo lavoro sul campo 
nelle comunità dei nativi africani e per la sua opposizione 
all’apartheid.

“Era un docente universitario affascinante”, racconta 
Klinginsmith. “Ogni cultura ha una saggezza che spesso 
trascuriamo. È solo quando ci si vive insieme e si impara a 
conoscerla che si comincia a comprenderla”, questi sono 
concetti che ha imparato dalla Wilson.

Durante l’anno della sua borsa di studio, Klinginsmith 
ha viaggiato per 16.000 miglia e ha parlato a 35 Rotary 
club nel Sud dell’Africa, compresa l’attuale Namibia, lo 
Zimbabwe e lo Zambia. Ha risposto a domande sugli Sta-
ti Uniti ed ha appreso molto sulle culture che stava visi-
tando. In Sud Africa, ricorda, i Rotary club erano uno dei 
pochi posti in cui erano presenti bianchi di lingua inglese 
e africaans. “Molti club conducevano i loro incontri in en-
trambe le lingue – in africaans una settimana e in inglese 
quella seguente”, racconta.

Dopo essere ritornato negli Stati Uniti, Klinginsmith 
ha completato la sua laurea in legge all’Università del Mis-
souri. È stato console generale, Preside e professore part 
time all’Università Statale del Northeast Missouri a Kirks-
ville (attualmente Truman State University) per oltre 20 
anni. È anche rimasto attivo nel Rotary ed ha servito come 
governatore e presidente del Consiglio di Legislazione 
del 1998 a Nuova Delhi e nel 2008 della Commissione del 
Convegno a Los Angeles. 

Klinginsmith è anche stato membro del Consiglio Diret-
tivo del RI nel 1985-87 ed ha presieduto la sua commissione 
esecutiva nel 1986-87. Ha fatto parte del Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazione Rotary nel 2002, in qualità 
di vice presidente nel 2005-06, ed è stato Presidente della 
Commissione Consultiva della Fondazione Rotary degli 
Alumni nel 2007-08 e nel 2008-09. Un Grande Donatore, è 
destinatario della Citazione della Fondazione per Servizi 
meritevoli e del premio per Servizi Eccezionali. 

Klinginsmith dice che la sua lunga esperienza di rota-
riano lo aiuta a capire cosa la gente si aspetta dal Rotary e 
cosa il Rotary può fare per loro. Gli alumni della Fondazio-

ne, per esempio, sono spesso interessati a partecipare ai 
progetti del Rotary, anche se non desiderano unirvisi.

“Non bisogna essere Rotariani per collaborare ai proget-
ti di servizio. Non bisogna essere Rotariani per fare dona-
zioni alla Fondazione”, afferma Klinginsmith. “Dobbiamo 
fare in modo che i nostri alumni si sentano coinvolti”. 

Ray Klinginsmith, Presidente nominato del RI ed ex Borsi-
sta degli Ambasciatori, parla al Congresso di Los Angeles 
nel 2008.

Contribuire alla fine della polio restituendo  
Anthima, una ragazza di sedici anni, fa fatica a sollevar-
si dal letto di un ospedale e a trascinare le sue ginoc-
chia raddrizzate chirurgicamente fino a quando i suoi 
piedi non toccano terra.  

“Il nostro obiettivo è di ridare ai bambini la dignità 
che meritano. Nessuno li vuole, così noi ci prendiamo 
cura di loro”, ha detto il Dott. Mathew Varghese, che 
ha effettuato l’operazione e tratta pazienti affetti da po-
lio da oltre vent’anni all’Ospedale St. Stephen a Nuova 
Delhi. Stava parlando ad una squadra di sei Rotariani 
di Hong Kong e degli Stati Uniti, che si sono offerti 
volontari per partecipare alle Giornate subnazionali di 
Immunizzazione nel mese di giugno. Ha accompagnato 
la squadra in qualità di ex Borsista del Rotary per fare 
questa esperienza e poter scrivere sulla campagna di 
immunizzazione.

Anthima afferra le stampelle con tanta forza che le 
sue braccia tremano sotto il suo sari color rosa. Quan-
do fa il primo passo, guarda in alto e sorride.

“Mi addolora vederla sorridere, sapendo le soffe-
renze che prova”, ha detto con le lacrime agli occhi Ada 
Cheng, allora governatore-eletto del Distretto 3450 
(Hong Kong; Macau; Mongolia). “Non si lamenta. Non 
piange. Una persona che va incontro a dolori così forti 
dovrebbe lamentarsi, ma lei non lo fa”. 

La nostra squadra si è poi recata a Bareilly, nell’Uttar 
Pradesh, per immunizzare i bambini. Mi tremavano le 
mani quando ho somministrato le prime gocce di vacci-
no ad un neonato, un po’ perché questi, in braccio ad un 
collaboratore del servizio sanitario, non faceva che pian-
gere, strillare e scalciare. Ero molto colpita dal pensiero 
che due gocce fossero sufficienti per prevenire una ter-
ribile malattia paralizzante per questi bambini. Poi abbia-
mo marcato il mignolo sinistro del bambino vaccinato 
con un inchiostro indelebile per distinguerlo dagli altri 
che non avevano ancora ricevuto il vaccino.

Abbiamo cercato di attrarre i bambini verso la cabi-
na di vaccinazione, creando un’atmosfera di festa. ab-
biamo regalato a quelli vaccinati un piccolo souvenir: 

un berretto fatto da un elastico fissato alle punte di un 
cartoncino a forma di luna, con il logo del Rotary da 
un lato. 

Non ci è voluto molto e questi berretti ci sono tor-
nati indietro. I bambini li avevano usati per creare un 
nuovo giocattolo. Avevano capovolto il cartoncino ed 
erano tornati con una penna, chiedendo: “Signora, mi 
fa un autografo per favore?” 

Dopo un’ora avevamo vaccinato quasi 130 bambini. 
Successivamente, sotto un sole cocente, ci siamo av-
venturati nei tuguri, attraversando vicoli sudici e salen-
do scale ripide e strette. Abbiamo bussato di porta in 
porta alla ricerca di bambini da vaccinare. 

Una signora musulmana aveva proibito a sua nuora 
di vaccinare il suo bambino di due anni. Insieme a me 
c’era Chelsia To, membro del team Ting Lau, cardiologo 
e sopravvissuto alla polio, che ha convinto questa donna 
a fare vaccinare il suo nipotino, utilizzando il linguaggio 
del corpo e portando se stessa come esempio. Alla fine 
siamo riusciti a vaccinare anche un altro bambino. 

Più tardi, mentre ci stavamo recando al villaggio di 
Jagapur, un uomo magrissimo ha fermato la nostra mac-
china. L’uomo con una mano dava colpi al finestrino ante-
riore e con l’altra teneva un bastone mentre camminava.

 Allora sono saltata fuori dalla macchina ed ho visto 
una donna con il suo bambino di 18 mesi in braccio. La 
donna ci ha implorati di fare operare il bambino, dicen-
do che aveva i sintomi della polio. 

Ann Lee Hussey, Presidente del Gruppo d’Azione 
Rotariano per i Sopravvissuti alla Polio, ha sollevato il 
braccio del bambino e poi lo ha lasciato. Il braccio del 
bambino è caduto. Gli ha sollevato la gamba sinistra. 
Anche questa è caduta. Sembrava che il bambino aves-
se perso il controllo della metà dei suoi muscoli, proba-
bilmente i primi sintomi della polio.

“Dopo questo viaggio, sono più convinta che mai 
che dobbiamo intensificare i nostri sforzi per aiutare 
queste persone. Possiamo eradicare la polio”, ha detto 
Kenneth Chow, socio del Rotary Club di Tsuen Wan, 
Hong Kong. 

“La sola presenza dei Rotariani dà agli operatori sanita-
ri una rinnovata fiducia. È la dimostrazione che non sono 
soli, che ci sono persone che hanno i loro stessi obiettivi 
e questo li conforta e li motiva”, ha detto un funzionario 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità in India.

— L’ex Borsista della Fondazione Rotary Hanny Wan 
(2002-03, Hong Kong verso gli USA), reporter finanzia-
rio per i mercati asiatici di stanza ad Hong Kong per il 
canale di informazioni economiche Bloomberg 

Sono più convinta che mai che 

dobbiamo intensificare i nostri 

sforzi per aiutare queste persone. 

Possiamo eradicare la polio”.

Kenneth Chow 

“
Hanny Wan immunizza una bambina contro la polio in India.
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Invia un sms per  
porre fine alla polio!

I lettori negli Stati 
Uniti possono aiutare 
a sostenere la lotta 
del Rotary contro la 
polio inviando un sms 
con scritto POLIO al 
numero 90999 per una 
donazione di 5 dollari.        

Disponibile per la maggior 
parte dei  provider Statuniten-
si. I proventi vanno a benefi-
cio della Fondazione Rotary. 
Tutti i costi sono addebitati e 
pagabili al Vostro gestore di 
telefonia mobile.

Ro
ta

ry
 Im

ag
es



www.rotary.org	 Maggio 2009	 3

“Tutto è iniziato con una scintilla”, si 
può leggere sulla copertina del rapporto 
annuale del Global Fund for Children. 
L’organizzazione non-profit con sede a 
Washington, D.C. ha distribuito oltre 11 
milioni di dollari ad organizzazioni comu-
nitarie in tutto il mondo.

Ma cosa fa accendere la scintilla?
Per Maya Ajmera, Presidentessa e Fon-

datrice di Global Fund for Children, è sta-
ta la sua Borsa degli Ambasciatori con la 
quale il Rotary, nel 1989-90, ha finanziato 
un anno di studio in India. Sponsorizzata 
dal Rotary Club di China Lake, in Califor-
nia, Ajmera ha studiato al St. Xavier Col-
lege a Mumbai. Ha visitato i Rotary club 
mentre viaggiava in tutto il Paese “in tutti 
i modi possibili: risciò, buoi tibetani, sul 
retro di un camion”.

A Bhubaneshwar, nello stato di Orissa, 
è scesa ad una stazione ferroviaria molto 
animata.

“Ho visto 40 bambini seduti in cerchio 
che imparavano a leggere e a scrivere”, 
ricorda Ajmera. Ho appreso che i bambi-
ni della  “scuola sulla banchina del treno” 
vivevano in quella stazione, mangiavano, 
dormivano e chiedevano l’elemosina, ma 
non andavano a scuola.

Ajmera si rivolse alla donna incaricata 
che le disse: “Porto la scuola ai bambini”, 
spiegando che questo servizio costava 400 
dollari all’anno per due insegnanti.

“È stato in quel momento che ho avuto 
come una folgorazione”, racconta Ajme-
ra. “Mi sono chiesta: come si fa a portare 
piccole somme per queste organizzazioni 
basilari così meritevoli?”.

Dopo aver frequentato il Sanford Insti-
tute of Public Policy alla Duke University a 
Durham, in North Carolina, negli USA, nel 
1994 ha creato il Global Fund for Children.

“Abbiamo dato 1.933 sussidi e assistito 
323 organizzazioni locali in 66 Paesi”, com-
presa la scuola sulla banchina del treno ad 
Orissa, ci racconta Ajmera. “E più di un 
milione di bambini hanno beneficiato del 
nostro lavoro”.

L’organizzazione ha successo perché in-
vestiamo sui dirigenti locali. “Con gente del 
posto, che vive sul luogo e continua il lavo-
ro, anziché con persone venute da fuori”.

Nel mese di ottobre del 2007, è stato 
presentato il profilo di Ajmera nel pro-
gramma della CNN Heroes. Cheryl Dor-
sey, presidente di Echoing Green, un 
gruppo con sede a New York che fornisce 
assistenza per “imprenditori sociali emer-
genti”, definisce Ajmera uno dei suoi con-
sulenti più fidati.

“Ha un talento incredibile”, afferma 
Dorsey, citando la capacità di Ajmera di la-
vorare in zone e settori diversi per mettere 
insieme le diverse parti interessate.

Global Fund for Children ha pubblica-
to e divulgato 25 libri per bambini con la 
Charlesbridge Publishing; ci sono oltre 
500.000 esemplari in circolazione e i loro 
proventi vengono utilizzati per diversi pro-
getti, tra cui film che celebrano le gioie 
dell’infanzia e le diverse culture.

“Voglio mostrare la parte migliore”, 
dice Ajmera, preferendo queste alle im-
magini dei bambini poveri. “Nei bambini 
c’è molto di più da vedere che non la loro 
sofferenza”, dice, facendo notare: “noi tut-
ti dobbiamo fare la nostra parte per rag-
giungere questi bambini”.

Ajmera è grata ai suoi primi benefatto-
ri. “Senza la borsa di studio, oggi non ci 
sarebbe Global Fund for Children”, rico-
nosce. “È stato grazie alla borsa di studio 
del Rotary, al fatto di essermi trovata in 
quella stazione ferroviaria e di aver visto 
quella scuola che tutto ciò è potuto acca-
dere. Il Rotary mi ha fornito l’opportunità 
di fare del bene”.

Per saperne di più, visitate www.global 
fundforchildren.org.

N el periodo in cui le guerre in Iraq e 
Afghanistan erano sulle pagine di tut-

ti i giornali, giovani come Ryan Gawn, 29 
anni, si dirigevano in quei Paesi per fare 
pressioni politiche, rafforzare la società 
civile e cercare di restaurare un ordine so-
ciale stabile e pacifico.

Gawn, ex Borsista per la Pace del Rota-
ry, è coordinatore internazionale per le re-
lazioni esterne di Save the Children UK, un 
ramo dell’organizzazione non governativa 
globale. Nell’aprile del 2008, si è recato a 
Kabul, in Afghanistan, per fornire appoggio 
e formazione sui media a funzionari gover-
nativi anziani e visitare scuole, cliniche ed 
ospedali dell’organizzazione.

In modo indipendente, Gawn ha anche 
guidato due negoziazioni, note come Pro-
getto Iraq, sostenuto dall’Università del 
Massachusetts, durante il quale diversi 
parlamentari iracheni hanno negoziato ad 
Helsinki, in Finlandia, per arrivare all’Ac-
cordo di Helsinki nel 2008.

Il percorso di Gawn verso la sua attuale 
posizione con Save the Children UK, dove 
sostiene il direttore delle operazioni inter-
nazionali nelle sue relazioni esterne e in 
attività di collegamento, è caratterizzato da 
una lunga serie di attività politiche e pubbli-
che orientate ai mass media.

Nato fuori Belfast, nell’Irlanda del Nord, 
Gawn ha studiato Scienze Politiche all’Uni-
versità di Stirling in Scozia. Nel suo primo 
stage ha eseguito consulenze sulle relazio-
ni governative del primo governo del Nord 
Irlanda, lavorando sotto Quintin Oliver, or-
ganizzatore della campagna di successo per 
il referendum “YES”, che ha appoggiato il 
Good Friday Peace Agreement.

Gawn ha vinto la Borsa di Studio degli 
Ambasciatori del Rotary Arthur D. Tripp, 
che lo ha inviato alla Duquesne University 

di Pittsburgh, in Pennsylvania, negli USA, 
per studiare al Graduate Center for Social 
and Public Policy. A scuola ha imparato lo 
spagnolo, il francese e il tedesco, ha anche 
curato l’edizione di Santiago News Review a 
Santiago, in Cile. Ha continuato a studiare 
nel 2003-05 con una Borsa del Rotary per la 
pace alla Universidad del Salvador a Bue-
nos Aires, in Argentina, dove ha conseguito 
un master in relazioni internazionali.

“L’esperienza mi ha dato una visione mi-
gliore dello sviluppo internazionale e della 
comprensione culturale. Adesso ho amici e 
colleghi in tutto il mondo su cui posso con-
tare”, afferma Gawn. Il momento centrale 
della sua amicizia, ha aggiunto, è stato as-
sistere allo sviluppo della sua politica, della 
ricerca e delle negoziazioni intergovernati-
ve alle Nazioni Unite e lavorare alla riforma 
di Kofi Annan “In Larger Freedom”, del 
2005.

Dopo la sua borsa di studio per la pace, 
Gawn ha continuato a coprire ruoli politici 
affini per gli affari pubblici e considera an-
cora Oliver un mentore personale. È molto 
coinvolto nell’ambito degli affari interna-
zionali a Londra, essendo stato eletto re-
centemente membro della Chatham House 
e tesoriere delle United Nations Associa-
tion of the United Kingdom’s Westminster 
Branch. Gawn ha anche presentato il Rota-
ry a Save the Children UK per potenziarne 
il partenariato. Inoltre ha preso parte alle 
conferenze del Rotary del Regno Unito, a 
Tokyo, e nello Utah, USA, e sarà pannelli-
sta al Simposio del Rotary per la Pace Mon-
diale a Birmingham, in Inghilterra, il 18-19 
giugno.

Per quanto riguarda l’Accordo di Hel-
sinki e le prospettive future per la pace in 
Iraq, Gawn è speranzoso. “Recentemente 
abbiamo fornito la prova ad un’udienza 
congressuale statunitense e spero che la 
nuova amministrazione utilizzerà questo 
esempio di successo per informare il suo 
pensiero su potenziali nuovi approcci alla 
situazione”. 

Siete interessati a diventare Rotariani? 
Se avete interesse ad unirvi ad un Rotary Club, completate il Modulo per 
Aspiranti Soci che potete scaricare dal sito web del RI su www.rotary 
.org. Cliccate su Chi siamo, in alto a sinistra e, dopo, su Le responsabili-
tà dell’Affiliazione al centro della pagina. Assicuratevi di inserire la Vostra 
esperienza come alumni della Fondazione Rotary. La vostra richiesta 
verrà inviata ai dirigenti del club o del distretto della vostra zona per le 
conseguenti azioni successive.

Adesso ho amici e   

colleghi in tutto il   

mondo su cui posso 

contare”.

Ryan Gawn 

“

Più di un milione di 

bambini hanno benefi-

ciato del nostro lavoro”.

Maya Ajmera 

“

Difensori della pace 
in prima linea

Ryan Gawn visita una scuola per ragazze nella Provincia di Balkh in Afghanistan.

Gawn presso il campo di Save the Chil-
dren UK a Mazr-i-Sharif, in Afghanistan
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Imprenditore sociale fa del 
bene ai bambini del mondo 

Maya Ajmera, fondatrice del Global Fund for Children, fa visita ad un rifugio per ragazze 
a Chennai durante un viaggio di ritorno in  India, dove è stata Borsista del Rotary.
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Durante il periodo di carestia, scarsità di 
acqua, insorgenza di malattie e inflazione 
galoppante nello Zimbabwe, sei Rotary 
club in altrettanti Paesi si sono adoperati 
per portare la speranza alla gente del luo-
go. Il progetto si è occupato della creazione 
di pozzi d’acqua, della coltivazione di or-
taggi e rimboschimento in sette scuole del 
Paese. Per questo progetto si sono raccolti 
16.950 dollari di fondi, di cui 6.650 dollari 
di Sovvenzione Paritaria della Fondazione 
Rotary e il resto proveniente da donazioni 
di vari sponsor. 

Il progetto è stato sponsorizzato dai Ro-
tary club di Grenaa e di Grenaa-Djurs, in 
Danimarca, Tûri, in Estonia, Grossefehn/
Wiesmoor, in Germania, Drøbak, in Norve-
gia, e Hunyani, in Zimbabwe, ed è iniziato 
nel 2007. Recentemente anche il Rotary 
Club di Åmål, in Svezia, ha fornito il suo 
contributo. Pump Aid, un’organizzazione 
non governativa, gestisce l’installazione e 
la manutenzione dei pozzi. Environment 
Africa, un’altra ONG, supervisiona la crea-
zione di giardini, progettati per fornire 
mezzi di sostentamento ai residenti. L’orga-
nizzazione è diretta da Charlene Hewat, del 
club di Hunyani.

“La tecnologia è semplice ed efficace e 
non richiede particolari competenze tec-
niche”, afferma Stein Nørve, 
socio del club di Drøbak. 

“Chiunque può far funzio-
nare le pompe manualmen-
te”.

Nel 2008, Cecilia Nedziwe, 
in qualità di dirigente delle 
operazioni per il Centre for 
Peace Initiatives in Africa, 
ha valutato il progresso del 
progetto. Alla Scuola di Mu-
pamombe, ha trovato che le 

pompe d’acqua funzionavano bene e i lavo-
ratori piantavano semi nel giardino.

“In giro c’era vita e allegria e sono stata 
felicissima di vedere che tutti sorridevano 
ed erano molto grati al Rotary per aver so-
stenuto la creazione di questi pozzi”, ha det-
to Nedziwe, che vive ad Harare, la capitale 
dello Zimbabwe, ed è una ex Borsista per 
la Pace nel Mondo del Rotary (Zimbabwe 
verso Australia, 2006-08).

Ha trovato la stessa situazione anche in 
altre tre scuole. Solo nella scuola di Kwa-
yedza il pozzo per la pompa doveva essere 
ancora completato. È stata programmata 
l’installazione di altri due pozzi in altre 
scuole.

Nedziwe ha detto che il progetto è di 
vitale importanza: “considerato il livello di 
crisi umanitaria del Paese. Il progetto sta 
aiutando davvero a cambiare le cose, con-
tribuendo a salvare molte vite”.

Quando Rhoderick Samonte delle Filippine 
è stato ammesso al programma per il con-
seguimento di un master all’Università di 
Brandeis a Waltham, nel Massachusetts, 
USA, si trovava “ad un incrocio tra la spe-
ranza e la disperazione”.

Non aveva abbastanza soldi per fre-
quentare.

“Stavo per rinunciare”, dice Samonte. 
Poi conobbe il Fondo borse di studio 

per Paesi a basso Reddito della Fondazione 
Rotary – due giorni prima della scadenza 
per la presentazione della domanda di am-
missione. Ne fece richiesta e fu nominato 
Borsista degli Ambasciatori per il 2004-06. 

“La mia fede nel servizio è stata raffor-
zata dalla partecipazione ai programmi del 
Rotary”, dice Samonte. “L’istruzione non 
è soltanto un privilegio. È una chiamata al 
servizio”.

Nel 2006, Samonte si trovava nuova-
mente ad un crocevia. Aveva la tentazione 
di rimanere negli Stati Uniti dopo aver con-
seguito la laurea, ma sapeva che aveva la 
responsabilità di tornare a casa e di aiutare 
la sua gente. 

Di ritorno nelle Filippine, Samonte ebbe 
l’idea del programma YES Youth Entrepre-
neurship Service (Servizio Imprenditoriale 
Giovanile). Presentò questa idea al suo ex 

club ospite, il Rota-
ry Club di Welles-
ley, in Massachu-
setts, e attraverso 
un partenariato con 
il Rotary Club di 
Bacolod South, Ne-
gros Occidental, 
nelle Filippine, YES 
diventò realtà. Il 
programma assiste 

100 progetti di microcredito per 100 giova-
ni di Bacolod City.

YES fornisce formazione professionale 
di base a giovani adulti, come sartoria, cu-
cina e riparazioni di elettrodomestici. Dopo 
la formazione, viene dato loro un finanzia-
mento iniziale per avviare un’attività. Il loro 
obiettivo è di formare cooperative e di aiu-
tarsi l’un l’altro a guadagnare ed a rispar-
miare denaro per l’istruzione. Nel mese di 
maggio, YES ha ricevuto una Sovvenzione 
Paritaria di 20.000 dollari dalla Fondazione 
Rotary. 

“Sono profondamente grato al Rotary 
per aver creduto in questo progetto”, dice 
Samonte. “I giovani sono il futuro di ogni 
comunità. Che tipo di comunità avremo, 
se non diamo ai giovani il dono dell’istru-
zione?”.

Una volontaria canadese porta il  
microcredito agli sfollati colombiani 
La volontaria del Rotary Berta Lopera di 

solito non tiene milioni di pesos dentro 
i suoi stivali di gomma. Ma lo ha fatto per 
salvaguardare il denaro che ha traspor-
tato a Cazuca, una bidonville a due ora da  
Bogotá, in Colombia. I fondi erano destinati 
ad un progetto che metteva a disposizione 
70 microcrediti a persone indigenti, sfollate  
a causa di atti di violenza.

Lopera, del Rotary Club di Vernon, 
British Columbia, in Canada, ha utilizzato 
3.000 dollari della Sovvenzione per i Servi-
zi di Volontariato per compensare spese di 
viaggio e di altro tipo nel mese di dicembre 
del 2007 e gennaio del 2008 per il progetto 
di prestito di 12.600 dollari. Il club di Ver-
non, insieme ai Rotary club di Kalamalka 
e Tri-Lakes Vernon, ha finanziato prestiti 
individuali da 150 a 400 dollari. Lopera e i 
soci del Rotary Club di Bogotá Centenario 
hanno lavorato direttamente con gli eser-
centi di piccole attività esistenti e con quel-
le in realizzazione nelle comunità limitrofe 
di Cazuca, Belen e Florida.

Il Club di Vernon e la Chiesa Cattolica 
stanno organizzando prestiti per gli abitanti 
di Cazuca e Belen, mentre il club di Bogotá 
Centenario si sta prendendo cura di gesti-
re i prestiti nella città di Florida. Poiché i 
prestiti non sono stati erogati direttamente 
attraverso il progetto, Lopera  e i Rotariani 
di Bogotá Centenario, insieme ad alcuni 
rappresentanti della Chiesa Cattolica, han-
no accompagnato i beneficiari nell’acquisto 
dei materiali. Dopo la visita di Lopera, i soci 
del club di Bogotá Centenario e vari rappre-

sentanti della chiesa cattolica hanno man-
tenuto contatti settimanali con i proprietari 
degli esercizi per offrire loro il sostegno 
necessario.

Nata in Colombia, Lopera sa bene che 
questi prestiti sono necessari per gli sfollati 
colombiani, che rappresentano il 60 percen-
to dei beneficiari di questo progetto. Secon-
do le Nazioni Unite, gli sfollati in Colombia 
sono circa tre milioni.

“Molte famiglie, per sopravvivere, rac-
colgono rifiuti al mercato. Esse lottano per 
le loro piccole attività o vivono di carità”, 
afferma Lopera riguardo alla situazione di 
queste persone prima di ricevere i crediti. 
“Ho visto gente che moriva di fame”.

Secondo Maria Cristina Henao, socia 
del club di Bogotá Centenario, il progetto 
di microcredito ha teso una mano ai Colom-
biani volenterosi.

“Questi crediti hanno permesso a que-
ste persone di raggiungere un certo grado 
di sicurezza per lo sviluppo delle loro atti-
vità”, dice ancora Henao. “Prima dovevano 
pagare dei tassi di interesse esorbitanti ad 
operatori finanziari stranieri”.

I beneficiari hanno utilizzato i crediti per 
creare o migliorare le loro piccole imprese. 
Graciela Sanchez ha potuto acquistare una 
macchina da cucire per iniziare l’attività di 
sarta. Questa donna ha perso tre dei suoi 
cinque figli a causa di terribili episodi di 
violenza e utilizza i proventi della sua pic-
cola impresa per il sostentamento dei suoi 
nipotini rimasti orfani. 

Luzmila Trujillor, madre single di cin-

que figli, compreso un bambino con diffi-
coltà di apprendimento, ha utilizzato il suo 
credito per migliorare la sua attività di ven-
dita di tamale, un piatto latino americano. 
Gerardo Jaramillo, un artigiano che lavora 
la pelle, crea zaini, contenitori per il pran-
zo ed altri articoli per bambini. Esperanza 
Ruiz e suo marito, Fabian Gonzalez, hanno 
usato il loro credito di 400 dollari per attrez-
zi di falegnameria e materiali per la produ-
zione di tavoli.

Il rimborso dei crediti ha avuto luogo in 
modo diverso nelle tre comunità, i benefi-
ciari della città di Florida e di Belen ne han-
no restituito la percentuale maggiore. 

“Il rischio è maggiore a Cazuca in quan-
to molti prestiti sono concessi a sfollati e 

questo è un posto dove è veramente diffi-
cile vivere”, dice Lopera. “Queste persone 
stanno cercando di ricostruirsi una vita lon-
tano da casa e sono quasi dei nomadi. Era-
vamo consapevoli del rischio, ma pensiamo 
che ne sia valsa sicuramente la pena”.

Lopera è avvocato e questo la aiuta mol-
to nell’amministrazione di questo program-
ma, nel presentare le domande e tutta la 
documentazione e accelerare le procedure 
per la spedizione del denaro. Attualmente 
svolge la sua professione di avvocato nel 
nord della Colombia e collabora con quat-
tro organizzazioni non profit, con le quali 
sta organizzando un programma di micro-
credito simile a quello del Rotary Club di 
El Cerrejon.

Il progetto sta aiutando 

davvero a cambiare le 

cose, contribuendo a 

salvare molte vite”.

Cecilia Nedziwe

“

La volontaria del Rotary Berta Lopera (a destra) insieme alla beneficiaria del microcredito 
Graciela Sanchez a Cazuca, in Colombia

Uno strepitoso ‘SÌ’ per la  
gioventù delle Filippine

Rhoderick  
Samonte
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Pompare acqua a favore della vita nello Zimbabwe

Cecilia Nedziwe visita il progetto del Rotary per 
 l’installazione di pozzi alla scuola Mupamombe  
nello Zimbabwe.

Il Rotaract 
Rotaract è un club di servizio sponsorizzato dal Rotary per i giovani dai 18 ai 30 
anni. I Rotaract club hanno la loro sede nelle comunità o nelle università e sono 
sponsorizzati da un Rotary club locale, rendendoli autentici partner e soci chia-
ve nella famiglia del Rotary. È il modo perfetto per coinvolgere i partecipanti al 
programma della Fondazione che non sono pronti ad unirsi ad un Rotary club. 
Troverete maggiori informazioni sul Rotaract su www.rotary.org.
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Nella zona orientale della Repubblica Democratica del 
Congo, oltre 250.000 persone sono state sfollate in pochi 
mesi quando, nel mese di agosto, sono scoppiati gli scon-
tri tra i ribelli combattenti e l’esercito congolese.

È qui, ai confini della città di Goma, che Rinko Kino-
shita, ex Borsista degli Ambasciatori, per aiutare le per-
sone colpite da questa crisi umanitaria, mette in pratica 
le conoscenze acquisite con la laurea in sanità pubblica 
conseguita con l’aiuto del Rotary. “Tantissime persone 
vengono sfollate”, racconta in una sera di Novembre, 
dopo una lunga giornata di lavoro trascorsa con i rifugia-
ti dell’UNICEF. “Siamo molto occupati nel rispondere a 
questa situazione”.

Kinoshita ha cominciato a lavorare nel campo della 
sanità come ostetrica in Giappone. È stata attratta dal la-
voro del Rotary nella sanità pubblica e, poiché aveva una 
sorella anch’ella Borsista degli Ambasciatori, ha deciso 
di fare richiesta. Ha frequentato l’Università della North 
Carolina a Chapel Hill, negli USA.

Kinoshita dice che senza il Rotary non sarebbe dov’è 
oggi. Si è recata in Africa grazie ad uno stage in una scuo-
la, lavorando con Save the Children in Malawi, un proget-
to per la riduzione della mortalità infantile.

“Mi sono innamorata di quella cultura”, ci racconta. 
Quando si è laureata in igiene pubblica nel 2003, sapeva 
già che voleva ritornare. 

Ha lavorato ad un progetto focalizzato sulle donne in 
stato di gravidanza per l’Università della North Carolina, 
a Kinshasa, in Congo. Il suo lavoro consisteva nell’osser-
vare gli interventi sull’AIDS e la malaria, la loro efficienza 
e le possibilità di miglioramento. La gran parte del suo la-
voro si svolgeva sul campo, come per esempio studiando i 
comportamenti a rischio per la contrazione del virus HIV. 
Si è recata negli ospedali ginecologici, nei reparti di mater-
nità, per intervistare le donne e per fare da supervisore ai 
consulenti che istruivano sul test per l’HIV.

In Congo, il 60 percento dei parti avvengono senza l’aiu-
to di assistenti addestrati, e perciò, in un altro progetto,  
Kinoshita ha fatto delle ricerche sull’influenza che l’adde-
stramento degli assistenti ai parti ha sulla mortalità infanti-
le. Successivamente ha lavorato per l’UNICEF a Kinshasa 
ed ha assunto il suo incarico a Goma nel mese di Agosto.

A Goma, il suo lavoro con l’UNICEF consiste nell’aiu-
tare quelle persone che fuggono dal conflitto attraverso 
programmi per la salute materna e del bambino, acqua e 
servizi igienici e protezione del bambino. Lavora per la 
maggior parte del tempo con donne e bambini, compresi 
gli orfani ed i bambini soldato. La sua attività consiste 
nell’aiutare il personale operativo dell’UNICEF a miglio-
rare il suo lavoro.

“Quello che mi ha dato la forza di restare in questo Pae-
se è che voglio vedere anche il più piccolo cambiamento”, 
ha dichiarato Kinoshita. “Voglio sentire che il mio lavoro 
sta contribuendo in qualche modo a creare delle trasfor-
mazioni e migliorare la salute delle persone o le loro vite. 
È stato molto difficile per me, a causa della gravità dei pro-
blemi. In questo Paese c’è un gran bisogno d’aiuto”.

In Congo si è messa in contatto con Rotariani che sta-
vano organizzando un campo per la vaccinazione. Affer-
ma di voler collaborare con il Rotary in futuro. “Sento che 
il Rotary International unisce. Non importa dove sono, 
chi sono, i Rotariani lavorano con una sola visione”.

Alumna vincitrice del premio SGS  
riesce a conciliare carriere di successo
Dalla laurea in giornalismo e tre abilitazioni in medi-

cina, ex membro degli Scambi di Gruppi di studio 
(SGS) Prerna Mona Khanna è riuscita a conciliare le sue 
due passioni per creare una carriera ricca di successo per-
sonale dedicandosi alle iniziative umanitarie.  

Khanna non ha saputo fare una scelta tra le due carriere 
e così ha deciso di dedicarsi ad entrambe. Dopo aver con-
seguito una laurea in giornalismo presso la Northwestern 
University, è entrata alla scuola di medicina dell’Università 
dell’Illinois, negli USA.

“Mi sono impegnata a servire”, racconta Khanna, già 
reporter medico del Wall Street Journal. “Sono riuscita a 
stare in una posizione nella quale posso aiutare la gente 
che ha bisogno tramite il volontariato e la comunicazione 
con i media”.

In qualità di medico e di giornalista medico, Khanna ha 
ricevuto, negli ultimi sei anni, quasi 50 premi, compreso 
il Premio Emmy 2004 per il saggio I Benefici del Ciocco-
lato per la Salute e nel 2008 il Premio Umanitario Alumni 
dall’Università dell’Illinois.

Ha condotto e prodotto Diagnosi. Cancro e medicine a 
basso prezzo: i medicinali in Messico, un programma di 30 
minuti per la rete televisiva CBS. Il programma le ha fatto 
ricevere il National Headliner Award nel 2006, la nomina 
per il 2006 International Health and Medical Media ed i 
premi Davey e Telly. 

Già editore presso la rete KTVT di Dallas, affiliata alla 
CBS, Khanna è stata ospite di Good Morning America, The 
Early Show, e della CNN. I suoi reportage investigativi sui 
nuovi sviluppi sulla salute e la ricerca medica appaiono in 
televisione, nella stampa, alla radio e in rete.   

“Mi sono presa cura delle persone in tutto il mondo ed 
ho imparato che la parte più importante di ogni visita me-
dica è l’educazione alla salute”, afferma. “La gente non sa 
quanto sia importante una certa preparazione medica”.

Khanna afferma di poter dare consigli utili e perspicaci 
ai lettori in qualità di editore medico su www.icyou.com.  

“La maggior parte delle persone non è informata dal 

punto di vista medico”, dice. “Voglio raggiungere quelle 
persone che hanno più bisogno di informazioni mediche 
basilari. Informando i telespettatori, li metto in grado di 
prendere decisioni importanti in futuro”.

La sua esperienza 
di medico volontario 
di pronto soccorso l’ha 
messa davanti ad alcuni 
tra i peggiori disastri 
del mondo. Ha lavo-
rato nello Sri Lanka e 
in Indonesia dopo lo 
tsunami nei primi mesi 
del 2005, a Ground 
Zero a New York dopo 
gli attaccchi dell’11 set-
tembre e l’incidente del 
Volo 261 dell’Alaska  
Airlines o nei campi profughi del Kosovo nel 2000. 

Nel 2005, in qualità di membro di sostegno della Federal 
Emergency Management Agency, Khanna è stata una dei 
quattro medici scelti all’Aereoporto Internazionale di New 
Orleans dopo l’uragano Katrina, relazionando quotidiana-
mente per la CBS News di Dallas.

“Ho visto sofferenze che non avrei mai pensato di vedere 
in una grande città degli Stati Uniti. Era surreale”, racconta.

Sponsorizzata dal Rotary Club di San Bernardino, Cal-
ifornia, USA, Khanna ha studiato il sistema del servizio 
sanitario svizzero in qualità di membro SGS 1999-2000. 
Quest’esperienza è stata l’inizio di molte altre a livello in-
ternazionale, tra cui lo studio dell’assistenza sanitaria in 
Israele, Ucraina, Cina, Giappone e Vietnam.

“Sono così felice di essere stata un membro SGS”, dice 
Khanna. “Non so se avrei fatto volontariato in tutto il mon-
do se non fosse stato per l’opportunità che mi è stata con-
cessa dal Rotary. Viaggiare in tutto il mondo e imparare a 
conoscere nuove culture adesso fa parte della mia vita”. 

Un catalizzatore 
della compassione 
in Congo

Rinko Kinoshita (seconda da destra) parla agli scolari 
delle scuole elementari sull’igiene e i servizi sanitari 
nel corso di un progetto sulle acque nella Repubblica 
Democratica del Congo.

Avete recentemente segnalato un potenziale partecipante 
ad un programma della Fondazione?

Prerna Mona Khanna fa sbarcare una paziente da un elicottero durante l’uragano Katrina a New Orleans nel 2005.

Khanna riceve il Premio Emmy 
nel 2004.
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La maggior parte degli alumni della Fondazione 
Rotary concordano sul fatto che hanno ricevuto 
grandi benefici dalla partecipazione ad un pro-
gramma della Fondazione. Vi siete mai chiesti 
come fare per offrire a qualcun altro la stessa 
opportunità che avete avuto voi?  

Potete farlo indirizzando una persona qualifica-
ta per un programma della Fondazione. Mette-
tevi in contatto con il vostro coordinatore degli 

alumni della Fondazione Rotary, v. elenco a pag. 
12, che vi indicherà i Rotariani responsabili. Vi 
chiediamo anche di servire come volontario 
nella commissione di selezione, che sceglierà la 
prossima squadra di scambi di gruppi di studio 
o il borsista degli ambasciatori. Anche in questo 
caso il vostro coordinatore degli alumni vi può 
aiutare ad entrare in contatto con questa com-
missione.
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Mettere in moto la pace  
nelle Filippine
Il Caravan per i Diritti Umani e la pace di 
North Luzon ha preso una svolta inaspet-
tata durante il suo viaggio in quattro città 
delle Filippine cominciato il 26 luglio. Il 
primo giorno è partito da Manila e si è fer-
mato a San Jose, Tarlac, zona di frequenti 
combattimenti tra le forze governative e la 
New People Army fin quando non è sta-
ta dichiarata zona pacificata nel 2006. Lo 
staff della carovana aveva organizzato un 
corso di formazione sui diritti umani per 
rappresentanti di organizzazioni studente-
sche e religiose. 

“Pochi minuti dopo l’inizio della forma-
zione, alcuni soldati dell’esercito delle Fi-
lippine ci si sono avvicinati, qualcuno era 
persino armato”, racconta Ellis Luciano, 
allora direttore dell’Institute of Reconcilia-
tion a Santiago City ed ex Borsista Rotary 
per la Pace nel Mondo (Chulalongkorn 
University, Bangkok, Tailandia). “Ci dis-
sero che volevano partecipare al nostro 
addestramento ed assistere alle nostre at-
tività; fecero anche alcune foto durante la 
moderazione del dibattito”.

Il caravan era stato organizzato dalla 
Rete giovanile per la pace o GenPeace, 
che si impegna per una pace duratura nel-
le Filippine. La squadra del GenPeace ha 
tenuto corsi sulle fondamenta della pace e 
dei conflitti e sulle leggi sui diritti umani 
a livello internazionale; iniziative locali e 
internazionali sulla pace da parte dei gio-
vani; sui maggiori conflitti nelle Filippine 

e sulle strategie non violente per la risolu-
zione dei conflitti.

A Bayombong sono stati organizzati tre 
giorni di formazione per i dirigenti degli 
studenti provenienti dalle Università nella 
provincia di Nueva Vizcaya.

“Durante il nostro addestramento ab-
biamo anche trattato il problema dell’am-
biente, in quanto questo problema costitu-
isce una delle principali preoccupazioni in 
questa provincia”, ha detto Luciano. “Dopo 
i corsi, i partecipanti hanno esposto prati-
camente i loro piani su come integrare la 
struttura della pace con le loro attività sco-
lastiche”.

Il 30 luglio, la carovana si è diretta a aga-
da, un’altra zona di pace. Lungo la strada, è 
passata da Banawe, le cui terrazze di riso 
Ifugao sono un patrimonio dell’UNESCO e 
una zona cosiddetta “rossa,” per le numero-
se imboscate ed uccisioni.

Durante gli ultimi due giorni, la squa-
dra ha tenuto un altro corso per gruppi di 
giovani e ancora un altro per studenti uni-
versitari di diverse fedi religiose.

Meno di sei settimane dopo, Gen- 
Peace ha rappresentato le Filippine ad una 
conferenza internazionale della Gioventù 
a Siam Reap, in Cambogia, durante la ce-
lebrazione della Giornata Internazionale 
della Pace il 21 settembre. La conferen-
za ha trattato il genocidio in Cambogia e 
Ruanda, la pace e i diritti umani in Guate-
mala ed altri problemi. I soci di GenPeace 

hanno partecipato ad una marcia 
attraverso Siam Reap e tenuto 
corsi sulle iniziative giovanili per 
la Pace e sugli effetti della violen-
za con armi da fuoco.

Sul sito web di GenPeace leg-
giamo: “I nostri rappresentanti 
hanno portato una bandiera con 
sopra scritta la parola pace in fi-
lippino: kapayapaan. Questo rap-
presenta la nostra solidarietà con 
il resto del mondo e il principio di 
unità nella diversità”.

Ellis Luciano (a destra) con altri membri del North Luzon 
Peace and Human Rights Caravan. Luciano si sta preparan-
do a diventare un prete cattolico e lavora come volontario 
al Gaston Z. Ortegas Peace Institute.

Grandi piani per la salute nel Kosovo
ll viaggio di Gani Abazi, da un povero vil-

laggio del Kosovo ad uno dei più presti-
giosi centri di medicina e di apprendimen-
to degli Stati Uniti, potrebbe sembrare 
inverosimile. Ma niente di quello che lui fa 
sorprende quelli che lo conoscono bene.

“Gani ha più perseveranza della 
maggior parte della gente”, dice Frank  
Rowbotham, un socio del Rotary Club di 
Wellesley, Massachusetts, e consulente 
ospite Rotariano di Abazi negli ultimi due 
anni. “Sa quel che vuole”.

Abazi è medico ed è il primo Borsista 
degli Ambasciatori proveniente dal Ko-
sovo, un Paese che ha dichiarato l’indi-
pendenza dalla Serbia nel 2008. Mentre 
conseguiva il suo master presso la Har-
vard School of Public Health nel 2006-07, 
riceveva una seconda, e rara, Borsa di Stu-
dio degli Ambasciatori, che finanzia una 
ricerca di due anni in neurochirurgia al 
Children Hospital di Boston. Il suo scopo 
è quello di ritornare in Kosovo e moder-
nizzarne l’obsoleto sistema sanitario, che 
manca sia di medici sia di attrezzature per 
le cure specialistiche.

I cittadini del Kosovo – la maggioran-
za dei quali sono di etnia albanese – sono  
i più poveri in Europa. Abazi è cresciu-
to in una piccola fattoria con sei fratelli  
e una sorella. “Noi non avevamo un  
sistema di previdenza sociale. Dovevamo 

prenderci cura di noi stessi”.
Le tensioni tra i Serbi e gli Albanesi 

hanno portato alla guerra nel mese di mar-
zo del 1999, durante il primo anno di uni-
versità per Abazi. Dopo il bombardamento 
del suo villaggio, Abazi ha lavorato come 
paramedico ed ha aiutato a trasportare i 
feriti, mentre la popolazione di etnia alba-
nese fuggiva sulle montagne del Montene-
gro e nel nord dell’Albania. 

“Trasportavamo le barelle a mano”, ri-
corda. “Sei persone per barella, 100 chilo-
metri (62 miglia) attraverso le montagne, 
sotto la neve”.

La guerra, crede, lo ha reso più forte. 
“Ho visto molte persone morire e questo 
mi ha reso molto più risoluto riguardo ai 
miei obiettivi, ma anche più compassione-
vole. Oggi mi sento un medico migliore”.

Come studente di medicina a Pristina, 
Abazi ha potuto osservare direttamente i 
problemi delle infrastrutture del sistema 
sanitario del Kosovo. “La situazione più 
terribile era quella dei pazienti malati di 
cancro o di coloro che avevano bisogno 
di operazioni che non potevano essere ef-
fettuate in Kosovo”, ricorda. “Tutti questi 
pazienti dovevano andare all’estero o sa-
rebbero morti”.

Abazi non è d’accordo con gli esperti 
internazionali che pensano che il Kosovo 
dovrebbe concentrarsi sulle cure basilari 

e lasciare la specializzazione ai Paesi più 
sviluppati.

“Se si investe più denaro nella formazio-
ne dei nostri medici e nelle infrastrutture 
degli ospedali, si possono salvare migliaia 
di vite umane e creare un servizio sanitario 
anche per le generazioni future”, dice.

Abazi immagina si possa raggiungere 
un gruppo di base di specialisti pronti a 
formare più medici nella regione, così che i 
pazienti non saranno più costretti a recarsi 
all’estero per ricevere le cure necessarie. 

“È molto più economico che mandare 
pazienti all’estero”, dice. “In realtà si posti-

cipa solo il problema. Prima o poi il Koso-
vo avrà bisogno di servizi specializzati e, 
pertanto, dovrà necessariamente sviluppa-
re il suo sistema sanitario – prima lo si fa, 
meglio è per tutti”.

Abazi sa che in qualità di Borsista de-
gli Ambasciatori ci si aspetta molto da lui. 
“Voglio contribuire a fare qualcosa per 
cambiare la vita della gente, ne sento la 
piena responsabilità. Il Rotary mi ha dato 
un grande aiuto. Non so proprio come 
ringraziarlo per questo, credo che non lo 
potrò mai fare abbastanza”.

PERCHÉ SONO DIVENTATO ROTARIANO

Il Rotary mi ha cambiato la vita

Mauro Casal (il secondo da sinistra) e la Squadra SGS del Distretto  4900, ora 4855, a 
Bristol City, Inghilterra, durante una visita al Rotary Club di Bristol (Breakfast).

Ho legami con il Rotary dal 1994, quando 
avevo 14 anni. Ho avuto il privilegio di avere 
come insegnante d’inglese Miguel Cánche-
ro, past governatore del Distretto 4900 (at-
tualmente 4855) in Argentina. Lui ci parlava 
del Rotary durante le ore di lezione, e così, 
nello stesso tempo, avevamo la possibilità di 
imparare una lingua straniera e di appren-
dere del Rotary.

Mio padre, colpito dalla polio quando 
aveva appena sei mesi di vita, aveva par-
tecipato ad un progetto per allestire un 
centro di riabilitazione per disabili, che era 
stato completato dal Rotary Club di Lobos 
con l’aiuto di una Sovvenzione Paritaria 
della Fondazione Rotary. I soci del club 
raccontarono a me e a mio padre del pro-
gramma PolioPlus.

Tra il mese di marzo e gli inizi del mese 
di aprile del 2007, feci visita al Distretto 1100 
(parte dell’Inghilterra e Galles) con un grup-
po SGS del Distretto 4900. Guidata dal Past 
Governatore Hugo Zeyen, della squadra 
facevano parte Ignacio Gesualdi, un uomo 
d’affari; Andrés Paipa, uno psicologo; Gusta-
vo Trucco, un insegnante, ed io, specialista 
assicurativo sugli incidenti sul lavoro. 

 L’SGS forniva l’opportunità di effettua-
re uno scambio culturale e professionale, 
compresa una presentazione sull’Argenti-
na da parte della nostra squadra al meeting 
di club e al congresso distrettuale. Abbia-
mo anche rafforzato i legami tra i nostri 
Paesi, l’Inghilterra e l’Argentina, entrambi 
coinvolti nella Guerra delle Falkland nel 

1982. Il 2 Aprile, i media locali menziona-
rono il venticinquestimo anniversario della 
guerra; era molto strano essere in una casa 
inglese, ma siamo sempre stati trattati con 
cordialità e rispetto. Nelle discussioni, la 
conclusione era sempre la stessa: “la guer-
ra non è necessaria e non risolve nulla. La 
pace può essere raggiunta soltanto tramite 
negoziazioni”.

Dopo la meravigliosa esperienza con 
l’SGS, lo scorso giugno ho cominciato a fre-
quentare gli Alumni della Fondazione Rotary 
a Los Angeles, il che mi ha fatto apprezzare il 
Rotary ancora di più. Convinto che gli alumni 
della Fondazione rappresentano la speranza 
del Rotary in futuro, sono diventato socio 
del Rotary Club di Lobos nel mese di luglio. 
Sono stato sponsorizzato dal Past Governa-
tore di distretto Miguel Cánchero, il mio ex 
professore d’inglese, che è un mio grande 
amico ed è molto esperto sul Rotary. 

Desidero ringraziare il Rotary Club di 
Lobos per avermi sponsorizzato con l’SGS 
e per avermi aiutato moltissimo; mia mo-
glie, Ana Clara, che mi ha incoraggiato ad 
unirmi al Rotary; il past governatore di 
distretto Hugo Zeyen e Oscar Vergara, go-
vernatore eletto. 

L’SGS mi ha dato una grande oppor-
tunità di crescita personale, ma, principal-
mente, dal punto di vista professionale, 
aprendomi le porte e guidandomi verso il 
lungo atteso riconoscimento dal mio dato-
re di lavoro. Grazie Rotary!

— Mauro Casal

Abazi (a destra) al Children’s Hospital di Boston, dove sperimenta una nuova tecnica 
per il trattamento dei pazienti affetti da idrocefalea, un pericoloso ammasso di fluido 
cerebrospinale nel cervello. 
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SGS promuove l’Educazione alla 
Vita a Bradford, in Inghilterra
Gli alumni della Fondazione Rotary 

trovano spesso che le loro esperienze 
fanno nascere grandi idee per i progetti di 
servizio del Rotary.

Durante uno Scambio d Gruppi di Stu-
dio del 1987 (SGS) verso il Nuovo Galles 
del Sud, in Australia, i Rotariani del Di-
stretto 1040 (Inghilterra) assistevano ad 
una classe dei  Centri di Educazione alla 
Vita. Il gruppo SGS è rimasto molto entu-
siasta del modo in cui gli istruttori riusci-
vano a trasmettere ai ragazzi l’importanza 
di stare lontani dalle droghe e pertanto 
hanno deciso di adottare questo program-
ma nello Yorkshire.

Il team leader SGS David Pollard, del 
Rotary Club di Bradford, West Yorkshire, 
ha guidato l’iniziativa di raccolta fondi ed 
ha esortato il presidente entrante Dick 
Hazlehurst a far sua questa causa. Hazle-
hurst, farmacista, padre di un bambino di 
sei anni ed entusiasta sostenitore dei pro-
grammi di prevenzione all’uso della droga, 
ha deciso di fare di Educazione alla Vita 
l’argomento centrale del suo anno di ser-
vizio 1988-89.

Nel presentare il programma alla città 
di Bradford, i soci del club hanno contatta-
to le persone più influenti della città. “Ab-
biamo sperato di creare l’atmosfera giusta 
affinché la comunità di Bradford decida di 
applicare Educazione alla Vita per i loro 

figli”,  afferma Hazlehurst. 
Il nostro obiettivo era di convincere gli 

insegnanti e i circoli per la prevenzione 
delle droghe che Educazione alla Vita non 
era una minaccia, ma uno strumento. Allo 
stesso tempo, Hazlehurst aggiunge: “è sta-
to un piacere venire in contatto con tante 
persone e organizzazioni totalmente al di 
fuori del mio ambiente usuale. Questo è 
uno dei grandi punti di forza del Rotary: 
i contatti”.

La prima classe itinerante di Educa-
zione alla Vita di Bradford si è aperta nel 
1990 e quell’anno ha raggiunto un totale 
di 12.000 bambini. Oggi l’organizzazione 
tiene 5 classi itineranti a bambini dai 4 
agli 11 anni in quasi ogni scuola della cit-
tà. Allo stesso tempo, Educazione alla Vita 
ha incrementato la sua area di attività e 
aiuta i bambini a sviluppare l’abitudine a 
mangiare in maniera sana e svolgere rego-
larmente attività fisiche, insieme alle stra-
tegie per evitare l’uso di droghe, alcool e 
tabacco. Offre anche corsi di sostegno ai 
genitori per l’educazione dei figli.

Che cosa avete imparato  
dalla Vostra esperienza con  

la Fondazione Rotary? 
 Comunicatecelo su:  
alumni@rotary.org.

In qualità di Presidente del Rotary Club di Bradford, Dick Hazlehurst (ora socio del  
Rotary Club di Keighley) ha portato classi itineranti di Educazione alla Vita nella sua 
comunità.

L’associazione degli Alumni tedeschi 
celebra il suo decimo anniversario

Gli Alumni si riuniscono a Monaco per celebrare il decimo anniversario degli Alumni 
della Fondazione Rotary in Germania.
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Dieci anni fa, gli entusiasti alumni della 
Fondazione Rotary in Germania hanno 
fondato un’associazione per la condivi-
sione delle loro esperienze individuali 
all’estero e per mettere in atto il Servire al 
di sopra di ogni interesse personale.

Oltre 130 alumni tedeschi della Fonda-
zione si sono riuniti a Monaco dal 24 al 26 
ottobre per celebrare il decimo anniversa-
rio dell’associazione, detta Alumni della 
Fondazione Rotary di Germania (RFAD). 

“Alla celebrazione hanno partecipato 
per lo più Borsisti degli Ambasciatori e 
SGS, ma anche Volontari del Rotary, per 
ricevere informazioni sulla situazione at-
tuale e sui piani futuri e per riprendere i 
contatti con gli alumni”, afferma Jürgen 
Wente, coordinatore degli alumni della 
Fondazione Rotary della Zona 14 (ovest). 

Il programma ha avuto luogo in un bel 
pomeriggio di sole. È stata organizzata 
una passeggiata a Monaco e si è potuta 
ammirare l’architettura della città. La sera 
ci si è incontrati a cena in un tradizionale 
ristorante bavarese. 

Il giorno dopo, gli alumni e i Rotariani 
si sono riuniti del Padiglione della BMW di 
Monaco per il programma principale. Franz 
Thurner, l’organizzatore della celebrazione 
alla BMW e socio del Rotary Club di Mün-
chen-Land, ha aperto l’incontro dando il 
benvenuto, in seguito sono stati proiettati 
video di congratulazioni da Thomas Goppel, 
ministro delle Scienze, la Ricerca e le Arti 
della Bavaria. Ha anche parlato al gruppo 
il Past Tesoriere del RI Hans Müller-Rech. 
Sono stati proiettati video messaggi del 
General Manager della Fondazione Rotary 
John Osterlund e del Presidente nomina-
to del RI e Presidente della Commissione 
Consultiva degli Alumni della Fondazione 
Rotary Ray Klinginsmith. È stato fatto un 
rapporto sugli obiettivi raggiunti dal RFAD 
dal momento della sua fondazione, compre-

si i suoi contributi ai seminari  per i borsisti 
entranti ed uscenti, la partecipazione dei 
soci ai servizi di progetto e la prima Ce-
lebrazione degli Alumni del Rotary a Los 
Angeles nel mese di Giugno. È stato anche 
proiettato un video messaggio di Christiane  
Miethge, il primo Borsista degli Ambascia-
tori finanziato tramite una donazione della 
RFAD.

Nella sessione pomeridiana ci sono sta-
te discussioni di gruppo e seminari sulle 
modalità per creare contatti con altre asso-
ciazioni degli alumni nel mondo, la promo-
zione di maggiori attività degli alumni in 
Germania, il ruolo del RFAD per la Sfida 
della Fondazione Gates per l’eradicazione 
della polio ed eventuali miglioramenti al 
sito web della RFAD.

Alla fine, gli alumni si sono diretti al 
quartier generale della BMW, dove hanno 
partecipato ad una visita speciale al museo 
della casa automobilistica, seguita dalla 
cena al Maximilianeum, sede del Parla-
mento bavarese. Gli alumni che avevano 
studiato musica durante la loro borsa di 
studio hanno intrattenuto i presenti con 
il loro talento e Müller-Rech ha relaziona-
to sull’importanza degli sforzi del Rotary 
nell’eradicazione della polio. Gli alumni 
tedeschi hanno risposto alla la sfida del 
Rotary da 200 milioni di dollari con la rac-
colta di oltre 1.700 dollari (v. pagina 1).

L’ultimo giorno, gli alumni hanno assi-
stito alla mostra “Il Mondo magico di Walt 
Disney e le sue radici nell’arte europea” 
alla Kunsthalle Hypo-Kulturstiftung nel 
centro di Monaco. Hanno anche mangia-
to cibo tradizionale bavarese e trascorso 
delle ore insieme in tradizionali locali te-
deschi (Bier Garten). 

“I partecipanti hanno trovato l’evento 
istruttivo e piacevole. Si è relazionato sul 
lavoro svolto e tutti sono stati invitati a ri-
manere attivi in futuro”, dice Wente.  

Mettere l’effettivo in musica 

Un mese da ricordare 

I Borsisti degli Ambasciatori presenti e passati e i Borsisti per la Pace nel Mondo del 
Rotary condividono una serata di danze  e canti internazionali al Party di benvenu-
to di Tokio. L’evento viene organizzato annualmente dall’Associazione Alumni del 
Rotary di Tokio.

Gli alumni borsisti del Rotary e i Rotariani celebrano il Mese della Fondazione  
Rotary ad Hong Kong. Da sinistra: Brady Sidwell (AS04-05 USA verso Hong Kong), 
del Rotary Club di Wanchai, Hong Kong; Sonia Wong (AS07-08 Macau verso  
l’Inghilterra); Mimi Fong (AS02-03 Macau verso l’Australia); Hanny Wan (AS02-03 
Hong Kong verso gli USA); Raymond Sin, del Rotary Club di Kingspark, Hong Kong; 
Paul Ng, presidente della sottocommisione degli alumni del distretto 3450; Alexan-
der Mak, Past Governatore di Distretto; Tony Wong, Past Governatore di Distretto.
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I Rotariani possono contribuire a fare in modo che i ricevimenti 
degli Alumni si mostrino all’altezza della situazione

Ex borsista si affretta verso il Servizio del Rotary 
Due anni dopo la sua Borsa degli Am-

basciatori, Corbett Daniel Parker, 28 
anni, non solo è diventato Rotariano, ma 
anche Presidente fondatore di un nuovo 
Rotary club di 24 soci.  

Con la collaborazione di altri alumni 
della Fondazione, lo scorso giugno Parker 
ha costituito il Rotary Club di Houston 
Skyline, in Texas (v. “Club porta nuove 
idee, energia al Rotary”). Il club è diven-
tato velocemente attivo nei progetti di 
servizio, compreso il lavoro svolto con la 
Sovvenzione Paritaria della Fondazione 
Rotary, che contribuirá ad organizzare 
corsi di formazione sulla febbre dengue 
per gli abitanti di diverse comunità delle 
Isole Filippine.

Nel 2005-06 Parker era borsista del 
Rotary, grazie al suo club sponsor, il Rota-
ry Club di Galleria Area (a Houston), nel 
Texas, con il consigliere sponsor Pieter 
DeBuck. In quell’occasione, Parker ha svi-
luppato un grande interesse per il Rotary. 
“Mi dicevo: guarda questi Rotariani – sono 
uniti e motivati dalla loro volontà a fare del 
bene, sono grandi amici e con il loro la-
voro cambiano in maniera positiva la vita 
degli altri. Avevo intenzione di diventare 
Rotariano già prima di partire per la borsa 
di studio”. 

Durante il periodo della sua borsa di 
studio nei Paesi Bassi, Parker ha studia-
to legge all’Universiteit van Amsterdam. 
Partecipava a tutto: ai forum sulla politica 
estera americana, ai progetti di volontaria-
to del Rotary club, alle cene a base di chili 
texano e alle grigliate per studenti olande-
si e internazionali.

Parker è grato di avere una bella famiglia 
e la fede cristiana ed ha la volontà di restitu-
ire in qualche modo il bene ricevuto. Questi 
presupposti hanno spianato il suo cammino 
verso il servizio del Rotary. Parker ha dichia-
rato: “Credo fermamente che la conoscenza 
spinga ad una vita di servizio”.

Parker è avvocato specialista in transa-
zioni aziendali ad Houston ed ha sempre 

cercato opportunità per mettere questa 
sue competenze al servizio degli altri. Il 
Rotary gli è sembrata la scelta più logica 
per questo scopo. Così ha chiesto infor-
mazioni ai soci del club di Galleria Area, 
ha parlato in particolare con D’Lisa Sim-
mons, ex borsista del Rotary e coordinato-
re degli Alumni della Fondazione Rotary, 
su come fare per organizzare un nuovo 
Rotary Club nel centro di Houston.

“La zona centrale di Houston non è ab-
bastanza rappresentata dal Rotary, in quan-
to l’altro nostro club si è trasferito circa 15 
anni fa. È stata un’eccellente opportunità di 
riportare il Rotary nel centro di Houston 
ed attrarre un generazione che non è molto 
rappresentata nel Rotary: professionisti di 
20, 30, 40 anni”, dice Simmons che ha tra-
sferito la sua affiliazione al club di Houston 
Skyline, mettendo a disposizione la sua 
esperienza acquisita in qualità di past go-
vernatore di distretto e con gli alumni della 
Fondazione ad Houston.

Parker ha anche fatto visita ai club del 
Distretto 5890 per affiliare alumni della 
Fondazione e formare così la più grande 
Associazione di Alumni della Fondazione 
Rotary nella zona di Houston. Inoltre, ha 
tenuto dei discorsi nei college della Cali-
fornia e del Texas per reclutare potenzia-
li candidati per le Borse di Studio degli 
Ambasciatori del Rotary; è membro della 
Commissione di Selezione dei Borsisti 
Ambasciatori del Distretto 5890 e sarà 
Presidente degli alumni della Fondazione 
Rotary distrettuale nel 2009-10.

“È molto bello lavorare con Corbett”, 
dice il Governatore del Distretto 5890 
Rhonda Kennedy. “Se avessimo più Cor-
bett Parkers, il Rotary supererebbe facil-
mente l’obiettivo di un milione e duecen-
tomila soci. È uno di quei Rotariani che sa 
cosa bisogna fare e lo fa – senza bisogno 
di chiederglielo. Avere più Rotariani come 
lui significherebbe fare avverare il sogno 
di tutti i governatori di distretto”.

Club porta nuove idee, energia per il Rotary

Corbett Daniel Parker (prima fila, piegato sulle ginocchia) e altri soci del Rotary Club di 
Houston Skyline.

Il Rotary Club di Houston Skyline è uno 
dei club più eterogenei del Distretto 
5890. I soci sono sudamericani, afroame-
ricani, americani e immigranti dall’est e 
dall’ovest dell’Europa o dall’Africa dai 23 
ai 50 anni. Vi sono rappresentate molte 
professioni: banchieri, avvocati, ricerca-
tori medici, assistenti sociali ed altro e tra 
loro ci sono sei alumni della Fondazione.

Corbett Daniel Parker dice che non è 
interessato ai Rotary club in cui le perso-
ne si incontrano per mangiare qualcosa 
insieme, ascoltare gli oratori, magari fare 
delle donazioni e poi andare via. “Noi ci 
riuniamo e parliamo delle nostre vite e di 
come possiamo uscire e cambiare le cose 
insieme in maniera profonda. Il nostro 
scopo dovrebbe essere quello di aggre-
garci per servire gli altri. Mi piace molto 
andare in giro e conversare con tutti, in 
un’atmosfera leggera e divertente”. 

Per attrarre una nuova generazione di 
soci, il club ha modernizzato il suo approc-

cio. Le riunioni hanno luogo il pomerig-
gio per un cocktail invece che al mattino 
o all’ora di pranzo, per adattarsi all’orario 
lavorativo dei soci. I soci al di sotto dei 35 
anni pagano delle quote d’iscrizione più 
basse. Al di là dei meeting, l’affiliazione 
al Rotary continua tramite e-mail e altri 
network, come ad esempio Facebook e 
Linkedin.

Sebbene questo approccio può esse-
re nuovo all’interno del Rotary, l’impegno 
verso il servizio non lo è. “Abbiamo molti 
compiti impegnativi e pesanti da svolge-
re quali come la catalogazione di libri nei 
magazzini per la spedizione in Sud Africa, 
lavorare in una Casa di Accoglienza o an-
cora aiutare un gruppo di malati di can-
cro in una gara alle 6 del mattino”, dice il 
Past Governatore di Distretto D’Lisa Sim-
mons. “C’è una buona partecipazione e 
non sono sempre le stesse persone che 
svolgono tutto il lavoro”.
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In qualità di  assistente generale dei co-
ordinatori degli Alumni della Fondazione 
Rotary, sono lieto di notare che sempre 
più Rotariani riconoscono gli Alumni della 
Fondazione come un elemento prezioso e 
li aiutano ad integrarsi con il Rotary. Un 
buon modo per dar risalto all’importanza 
degli Alumni nel Rotary è quello di tenere 
un ricevimento degli Alumni della Fon-
dazione in coincidenza con un evento del 
Rotary quale un congresso, un’assemblea 
distrettuale o  un seminario di formazione 
della Fondazione, dell’effettivo o dei Pre-
sidenti eletti.

     Nella zona di Washington, per esem-
pio, sono molto diffusi tra i Rotariani e gli 
Alumni dei ricevimenti semestrali degli 
Alumni. Organizzati dal Rotary Club di  
Capitol Hill, questi ricevimenti riunisco-
no da 40 a 60 alumni per parecchie ore, 
durante le quali ci si relaziona con i Rota-
riani, altri alumni e con il Rotary Interna-
tional e si apprende di più sul lavoro della 
Fondazione Rotary.      

Il ricevimento di Washington tradizio-
nalmente è sempre stato un evento a sé 
stante, senza alcuna connessione con altri 
programmi o congressi del Rotary. Nel 
mese di settembre, comunque, il ricevi-
mento è stato collegato con l’Istituto del 

Rotary per le Zone 31 e 32 di Philadelphia, 
permettendo agli alumni di interargire 
con i dirigenti passati, presenti e futuri del 
Rotary, compresi i direttori del RI ed altri 
senior leader.

Ecco alcuni consigli che possono rive-
larsi utili per quei Rotariani che deside-
rano far coincidere un ricevimento degli 
alumni con un evento del Rotary:

•	 �Parlate con il presidente dell’Istituto, 
del congresso distrettuale, del semina-
rio o di qualunque altro evento Rotary 
a cui volete partecipare e chiedetegli il 
permesso affinché il ricevimento degli 
Alumni possa farne anche parte.

•	 �Prenotate, per due ore circa, una came-
ra per il ricevimento nel luogo ove si 
sta svolgendo l’evento.

•	 �Organizzate i rinfreschi; sono sufficien-
ti dei leggeri spuntini e delle bevande.  

•	 �Se siete coordinatori degli Alumni della 
Fondazione Rotary (RFAC) della zona, 
collaborate con la commissione distret-
tuale della Fondazione, con il presiden-
te della sottocommissione degli alumni 
o l’associazione alumni. Utilizzate il 
data base dei distretti per identificare 
gli alumni che vivono nella zona, in 
modo da creare un elenco delle perso-
ne da invitare. Se siete presidenti della 

sottocommisione degli alumni o sem-
plicemente Rotariani interessati ad or-
ganizzare un ricevimento degli alumni, 
contattate la RFAC della zona (elencata 
a pagina 12 di questo bollettino e su 
www.rotary.org).

•	 �Preparate degli inviti scritti e per via 
elettronica. Chiedete agli alumni di 
RSVP per determinare la quantità dei 
rinfreschi.

•	 �Se alcuni alumni vengono invitati 
ai pasti della sessione precedente o  
posteriore al ricevimento, chiedete 
loro di presentare il modulo di iscri-
zione (potete chiedere una quota per 
queste attività, ma si raccomanda di 
non far pagare gli alumni per questo 
ricevimento). 

•	 �Preparate un tavolo per l’iscrizione, in 
modo che gli alumni possano compi-
lare un’etichetta al loro arrivo. Racco-
gliete informazioni aggiornate sugli 
alumni e fornite loro brochure e altro 
materiale sul RI.

•	 �Il ricevimento dovrebbe essere co-
perto per la maggior parte del tempo 
dalle attività di collegamento in rete e 
conversazioni e da meno spazio per il 
programma – 20 minuti di programma 
sono sufficienti.

•	 �Dopo circa un’ora che il ricevimento 
è iniziato, date adeguata accoglienza 
agli alumni e agli ospiti. Invitate gli 
alumni a fare dei brevi discorsi e per-
mettete loro di rispondere ad eventua-
li domande.

•	 �Ricordate che l’obiettivo a breve termi-
ne è quello di riallacciare i rapporti con 
gli alumni, alcuni dei quali non hanno 
avuto contatto con i Rotariani da tanto 
tempo. L’obiettivo a lungo termine può 
essere quello di ottenere l’affiliazione 
degli alumni in un Rotary club, la loro 
partecipazione ai progetti di servizio 
e le loro donazioni alla Fondazione. 
Pertanto, i Rotariani dovrebbero esse-
re presenti al ricevimento per seguire 
quegli alumni che dimostrano interes-
se a rimanere in contatto con il Rotary. 

I ricevimenti degli alumni collegati con 
eventi del Rotary possono rappresentare 
l’inizio di futuri e ricorrenti ricevimenti in-
dipendenti. Sono un modo facile e valido 
per riunire gli alumni tra di loro e con i 
Rotariani, per stimolare la creazione di 
un’associazione degli alumni e aiutare a 
rafforzare la famiglia del Rotary.

– Jeffry Cadorette
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NOTE DI CLASSE
Inviate il vostro testo con il titolo “Class 
Notes” a: alumni@rotary.org. Nota: La 
Fondazione Rotary si riserva il diritto di ri-
elaborare i testi per esigenze di spazio e di 
chiarezza.

1950-1959
Keith T. Smith (AS59-60 USA - Inghilterra, 

SGStl02-03 USA - Brasile) è stato Rotariano 
per oltre 45 anni. È il presidente della sot-
tocommissione degli alumni del Distretto 
7630 (Delaware; parte di Maryland, USA). 
Ha ricoperto numerose altre posizioni nel 
distretto, compresa quella di governatore 
di distretto nel 2006-07.

1960-1969  
Hadar Cars (AS61-62 Svezia - USA) è con-

sigliere e vice sindaco di Stoccolma. Ha 
insegnato Scienze Politiche all’Università 
di Stoccolma dal 1962 al 1966 e successi-
vamente ha coperto la carica di Segreta-
rio Generale per la Camera di Commercio 
svedese e di Vice-Presidente Esecutivo per 
la Camera di Commercio di Stoccolma. È 
anche stato ministro del commercio per il 
governo svedese ed è stato membro del 
Parlamento Svedese ed Europeo. 

Tom Trusky (AS68-69 
USA - Irlanda), profes-
sore d’inglese, direttore 
del Centro Studi Occi-
dentali Hemingway alla 
Boise State University, 
ha guidato la Library of 
Congress. Recentemen-
te ha pubblicato una 
biografia critica e docu-
mentaria su James Castle, artista autodidat-
ta, probabile autistico, acclamato in tutto il 
mondo. 

1970-1979 
Jean Starkey (AS72-73 USA - Sud Africa) si 

è unita al Rotary Club di Merritt Island, Flor- 
ida, USA, nel 1996. È stata il centesimo go-
vernatore del Distretto 6930 nel 2004-05 e 
attualmente è nel suo terzo anno di servi-
zio in qualità di presidente della commis-
sione distrettuale della Fondazione Rotary. 
Ringrazia il Rotary per la possibilità di po-
ter fare del bene.  

1970-1979  
Dipankar Purakaayastha (AS77-78 India 

- Inghilterra) risiede a Cambridge, in In-
ghilterra, e lavora da casa con un network 
di consulenti finanziari e manageriali con 
sede in oltre 10 Paesi, tra cui l’India, il Regno 
Unito e gli Stati Uniti. Si occupa di progetti 
socio economici in attesa di finanziamento 
nelle Isole Barbados, in India, Trinidad e nel 
Regno Unito.

Baltej Singh Mann (SGStm 78-79 In-
dia - Inghilterra) è il presidente nazionale 
dell’integrazione di Sri Guru Tegh Bahadur, 
professore, ed ex rettore dell’Università di 
Punjabi di Patiala, in India.

Martine Rahier (AS78-79 Belgio - USA) re-
centemente è diventata la prima presiden-
te donna in una università nella Svizzera di 
lingua francese. È stata nominata all’Uni-
versità di Neuchâtel, dove 4.000 studenti 
frequentano cinque scuole. 

J a m e s   D e   C a r o 
(AS79-80 USA - Inghilter-
ra) è direttore del Post-
secondary Education 
Network-International 
al Rochester Institute of 
Technology’s National 
Technical Institute per 
i non udenti. Nel 2008 
ha ricevuto il Premio per 
la Contribuzione alla Società da parte della 
Fondazione Giapponese per l’Incoraggia-
mento alla Contribuzione Sociale. È stato 
riconosciuto per aver promosso l’istruzione 
delle persone non udenti in tutto il mon-
do. Risiede con sua moglie a Pittsford, New 
York, USA.

1980-1989 
Sanjiva Wijesinha (SGStm82-83 Sri Lanka 

- USA; UT04-05 Australia - Sri Lanka) è auto-
re del nuovo libro Friends. Una collezione di 
storie brevi della sua infanzia, lanciato nel 
mese di dicembre.

Homer L. Williams 
(SGStl83-84 USA - In-
ghilterra) è ritornato 
all’Università delle Ha-
waii, a Manoa, nel 2007 
ed ha conseguito il dot-
torato in architettura 
dopo 50 anni di lavoro 
nel settore. Gli è stata 
conferita la laurea dal 
direttore dell’Università e attualmente vi 
lavora in qualità di professore aggiunto di 
architettura.

1980-1989 
Jennifer Mergy (AS84-85 USA - Francia) 

lavora per l’Ambasciata americana a Parigi e 
si occupa di energia, trasporti ed infrastrut-
ture. È anche amica di Paul Harris.

Elizabeth Carmack (AS86-87 USA - Inghil-
terra) è scrittrice e fondatrice della Liz Car-
mack Communications (www.lizcarmack 
.com) ad Austin, nel Texas, USA, e del sito 
di viaggi www.homeandabroad.com, in 
qualità di esperta sulla città di Austin. Per 
scrivere il suo libro, Historic Hotels of Texas: 
A Traveler’s Guide (Texas A&M University 
Press), ha percorso più di 17.000 miglia e ha 
visitato 64 alberghi storici del Texas. 

R .   M u t h u k u m a r 
(SGStm86-87 India - 
Paesi Bassi) è diretto-
re della International 
School of Business and 
Research a Kodaikanal, 
in India. Ha ancora con-
tatti con alcune delle 
famiglie olandesi che 
ha conosciuto durante 
il suo SGS.

Don Allen (SGStl88-89 Australia - India) 
si è recato in India per realizzare un pozzo 
di acqua dolce e lavorare ad alcuni progetti 
agricoli nello stato di Tamil Nadu. Di profes-
sione farmacista, recentemente ha venduto 
la sua attività a Bendigo, in Australia, ed è 
andato in pensione a Geelong.   

Juan-Carlos Arias (SGStm88-89 Spagna - 
USA) investigatore e criminologo, vive a Si-
viglia, in Spagna. Nel 1982, ha creato la sua 
agenzia investigativa ADAS (www.adaspain 
.com), che si occupa di donne maltrattate e 
vittime di incidenti con risorse limitate. 

Tony Britt (SGStm88-89 Australia - India) 
si è recato diverse volte in India e, dopo il 
suo scambio, si occupa ancora molto del 
progetto SGS originale.

Jerry Brong (SGStl88-89 USA e Cana-
da - Australia), presidente del Rotary Club 
di Ellensburg Morning, Washington, USA.  
In pensione, ma tiene ancora corsi online 
per la Walden University Richard W. Riley 
College di Education and Leadership.

Bradley Fenner (SGStm88-89 Australia - 
Irlanda e l’Irlanda del Nord) è stato recente-
mente nominato rettore del King’s College 
in Auckland, Nuova Zelanda.

1980-1989 
Elizabeth Rosner 

(AS88-89 USA - Austra-
lia) autrice, vive a Ber-
keley, in California, USA. 
Tra le sue novelle, molto 
acclamate, ricordiamo: 
The Speed of Light e Blue 
Nude. Questi libri, insie-
me a diverse poesie e 
saggi per i quali ha già 
vinto diversi premi, riflettono il suo impe-
gno nell’applicare la creatività a sostegno 
dei diritti umani, la comprensione interna-
zionale e la riconciliazione.

Laurence Budd (SGStm89-90 USA - In-
ghilterra e Galles) è uno specialista della 
città di Pasadena, in California, per la con-
servazione dell’acqua. È portavoce dell’U.S. 
Environmental Protection Agency’s Water-
Sense program, nonché socio e oratore 
dell’Alliance for Water Efficiency.

Deirdre Cooke (AS89-90 Australia - USA) 
lavora come coordinatrice per la riabilita-
zione al Mater Private Hospital a Brisbane, 
in Australia, ed è docente all’Università del 
Queensland. Durante il suo PhD ha fatto 
una ricerca mirata a testare la percezione 
visiva dopo il conseguimento di un ictus, 
l’OT-APST test, che attualmente viene utiliz-
zato in molti ospedali e centri di riabilitazio-
ne in Australia ed altri Paesi.

1990-1999  
David L. Knutson 

(AS91-92 USA - Argen-
tina) si è unito ad un 
piccolo gruppo per ini-
ziare il North American 
investment manage-
ment operations of Le-
gal and General a Chi-
cago. Precedentemente 
lavorava per la UBS e si 
occupava di investimenti ed era corrispon-
dente per l’America Latina presso la Bank of 
America. Ha il titolo di analista finanziario 
abilitato, manager del rischio finanziario 
e tecnico di mercato abilitato, conseguito 
presso il CFA Institute, Global Association of 
Risk Professionals, and Market Technician 
Association.

Melanie Fales (AS92-93 USA - Francia) 
è stata direttrice esecutiva temporanea 
e curatrice dell’istruzione per il Boise Art 
Museum in Idaho, negli USA, e dal mese 
di Novembre è stata promossa direttrice 
esecutiva. È stata funzionario della presi-
denza della Western Museums Association 
e membro aggiunto di facoltà per la Boise 
State University e l’Università dello Idaho.

Alessandra Cartocci (SGStm94-95 Italia - 
USA) è pianista, terapeuta musicale e istrut-
trice vocale. Ha conseguito una laurea di 
specializzazione in terapia musicale presso 
l’Università di Bristol, in Inghilterra.

Masamitsu Horii (SGStm94-95 Giappone 
- Francia) è il segretario del sindaco per la 
città di Oyamazaki, nella Prefettura di Kyoto, 
in Giappone. È stato di ispirazione per il suo 
collaboratore Tahahiro Ueda ad unirsi ad un 
SGS diretto in West Virginia, negli USA. 

Jennifer Sims (AS94-95 USA - Germania) 
è ritornata in Germania, dove lavora con la 
Daimler Financial Services, in qualità di diri-
gente del settore finanziario e dei progetti 
a livello internazionale. Lavora nel quartier 
generale di Berlino. 

CODICI
AS – Borse degli Ambasciatori    SGStl – Scambio di Gruppo di Studio (team leader)    SGStm – Scambio di Gruppo di Studio (team member)
RV – Volontari Rotary    RWPF – Borse di Studio per la pace nel mondo     UT – Sovvenzioni per docenti universitari

Trusky

Williams

Muthukumar

DeCaro

Rosner

Ottenere grandi onori 

Un perfetto statuto di servizio  

Path Heang (Borse di studio per la 
Pace 02-04 Cambogia verso l’Austra-
lia) ha ricevuto il prestigioso Premio 
Alumni dell’Anno dell’Università 
Internazionale per il 2008 da parte 
degli organi di formazione interna-
zionale del Governo del Queensland. 
Ha avuto anche l’onore di essere 
nominato Alumnus Internazionale 
per l’anno 2008 dall’Università del 
Queensland, nonché amico di Paul 
Harris dal Rotary Club di Mooloo-
laba, in Queensland. Heang lavora 
come specialista nel Progetto Access 
to Justice del Programma di Svilup-
po delle Nazioni Unite.

I Borsisti del Rotary per la Pace dall’Islanda, presenti e passati, si sono incontrati 
per la prima volta a Reykjavik. Il Distretto1360 è stato l’unico, fin dall’inizio del pro-
gramma nel 2002, a sponsorizzare annualmente una Borsa di Studio per la pace. 
Da sinistra: Rứn Ingvarsdóttir (04-06 verso gli USA), Palina Matthiasdottir (09-11 
verso gli USA), Palin Helgadottir (07-09 verso l’Inghilterra), Ólöf Magnúsdóttir 
(05-07 verso l’Australia), Helga Thorolfsdottir (03-05 verso l’Inghilterra), Helga-Bára 
Bragadottir (02-04 verso l’Inghilterra), Fanney Karlsdottir (08-10 verso l’Australia).

NON PERDIAMO I CONTATTI

Inviate I vostri aggiornamenti 
per la prossima edizione di Note di  

classe ad alumni@rotary.org, riportando 
come oggetto “Class Notes”.

Knutson
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NOTE DI CLASSE
1990-1999  

Shrimati Das (SGStm95-96 India - Ecua-
dor) dirige il dipartimento di inglese ed 
attualmente cura un sondaggio in internet 
sui crimini contro le donne e le adolescen-
ti per la India’s National Commission for  
Women.

Alexander Kamilewicz (AS95-97 USA - In-
ghilterra) e Deborah Plager (AS96-97 USA 
- Inghilterra) si sono incontrati durante il 
programma di Borse di Studio degli Amba-
sciatori nel loro paese di studio e successi-
vamente si sono sposati. Il 22 agosto hanno 
avuto un bambino, Samuel Micha.

Etsuko Kato (AS95-96 Giappone - Cana-
da) ha conseguito un PhD in antropologia 
all’Università di Toronto e attualmente è 
professore di antropologia presso l’Univer-
sità Internazionale Cristiana di Tokyo. Sta 
lavorando ad una ricerca sulla visione del 
mondo da parte della gioventù giappone-
se in Canada. Ne ha programmato la con-
clusione e la pubblicazione nel 2009.

Darcy Noricks (AS95-96 USA - Francia) 
è associata di scienze politiche alla RAND 
Corporation, con sede a Santa Monica, 
California, USA. La sua ricerca si occupa di 
terrorismo, deradicalizzazione e altri argo-
menti relativi alla sicurezza nazionale.

Clint Schmidt (AS95-96 USA - Inghilterra) 
è immunologo presso la Dendreon Corpo-
ration a Seattle. Si occupa di esperimenti di 
immunoterapie cellulari contro il cancro. 
Ha anche contribuito a scrivere un libro sul-
la vaccinazione per immunizzazioni di mas-
sa, compresa l’eradicazione della polio.  

Puthurajan Sritharan (SGStl95-96 India - 
Brasile) vive nella parte più a sud dell’India 
e si occupa dell’industria delle demolizioni 
per la Trinity Stewards Private Ltd. Lavora 
con suo figlio e sono entrambi Rotariani. 

Teresa Heinz Housel (AS96-97 USA -  
Australia) è assistente professore di co-
municazione all’Hope College ad Holland,  
Michigan, USA.

G e r t   B r i l l e n b u r g 
Wurth (RV96-97 Paesi 
Bassi - Nicaragua) fe-
steggia il dodicesimo 
anno di fornitura di 
materiale medico e ma-
teriale eco-agricolo a 
sostegno dei contadini, 
nonché di formazione 
scolastica in partena-
riato con il Rotary Club di Chinandega, 
Chinandega, in Nicaragua. È medico, ha 
aiutato 240 famiglie e numerosissimi pa-
zienti con l’aiuto del suo amico e collega 
rotariano Ernst Godding.  

Maria D. Costa (SGStm97-98 USA - Tailan-
dia) è direttrice di International Programs 
and Services presso l’Università Statale 
dell’East Tennessee a Johnson City, in Ten-
nessee, negli USA.

1990-1999  
Sibongile (Bongi) Damoyi (AS97-98 Sud 

Africa - USA) lavora nell’industria del dise-
gno e recentemente si è trasferita da Johan-
nesburg, in Sud Africa, a Toronto.

R o b e r t o   F.   S c o t t 
Holohlavsky   (SGStl 
97-98  Messico - Spa-
gna) ha scritto un libro, 
Mi Reporte, in cui ha de-
scritto la sua esperien-
za durante il suo SGS e 
come questo viaggio in-
fluenzi ancora la sua vita 
e quella dei suoi compa-
gni di viaggio 10 anni dopo il loro ritorno. Il 
libro serve da guida per futuri SGS.  

Rocio Mimbela (SGStm97-98 Perù - In-
ghilterra) è logopeda presso l’Early Inter-
vention Program di New York. 

K a r i n   R o s s k o p f 
(AS98-99 Germania - 
Nuova Zelanda) vive in 
California, USA, ed è socio 
del Rotary Club di Man-
hattan Beach. Lei e suo 
marito hanno avuto una 
bambina il 22 agosto.

Paulo Amorim (SGStm99-00 Brasile - 
Tailandia) è chirurgo di Pronto Soccorso e 
lavora presso l’Indian Institute for Medical 
Emergency Services, un’organizzazione non 
governativa. A febbraio si è recato in India 
per istruire medici e tecnici di pronto soc-
corso nelle metodologie per migliorare gli 
standard delle cure di emergenza.

Tony Asfour (SGStl99-00 Libano - USA) 
è diventato rotariano nel 1996 ed è stato 
presidente del Rotary Club di Beirut Cosmo-
politan, in Libano, e presidente della sotto-
commisione SGS del suo distretto. In qualità 
di assistente ospite, ha assistito numerosi 
Borsisti Ambasciatori all’Università America-
na di Beirut.

Chris Goninon (SGStm99-00 Austra-
lia - Brasile; SGStl07-08 Australia - Malawi, 
Zambia, e Zimbabwe) è amministratore 
all’università del Queensland a Brisbane, in 
Australia. Si è unito al Rotary Club di Albany 
Creek dopo essere ritornato dal suo SGS e 
adesso ha la carica di segretario di club. 

Ron Nethercutt (UT99-00 USA - Filippine) 
in pensione dopo aver insegnato al College 
of Music all’Università delle Filippine. Socio 
del Rotary Club di Clark Centennial, ad An-
geles, nelle Filippine, attualmente è direttore 
del Center for American Studies alla Angeles 
University Foundation ed è dirigente in cari-
ca della stazione radio dell’Università.

Xuan Hue Quach (AS99-00 USA - Austra-
lia) è assistente del direttore del Centro Ro-
tary per gli Studi Internazionali sulla Pace e 
la risoluzione dei Conflitti all’Università della 
California, Berkeley.

1990-1999  
Eleanor Rimoldi (UT99-00 Nuova Zelan-

da - Papua Nuova Guinea) fa un lavoro di 
ricerca sulla teoria economica della cultura e 
il suo potenziale per nuovi modelli di svilup-
po. Il suo lavoro si basa sulla sua esperienza 
a Bougainville, in Papua Nuova Guinea, una 
società matrilineale, basata sulla parentela, 
dove le donne posseggono la terra e le ri-
sorse, diversamente dai modelli economici 
occidentali, basati sugli individui.

Paul Turner (AS99-00 USA - Sud Africa) 
si occupa di prevenzione dei conflittii ed è 
consulente per lo sviluppo internazionale 
a Washington, D.C. È stato recentemente a 
Tbilisi, in Georgia, con una squadra di assi-
stenza ai disastri della USAID.  

2000-2010  
Haresh Asnani (SGStm00-01 India - Co-

rea) chirurgo vitroretinale, sarà presidente 
del Rotary Club di Bombay Chembur West, 
Maharashtra, India, nel 2009-10. Ha ospitato 
membri della squadra SGS provenienti dal 
Colorado, USA, ed ha partecipato a diversi 
programmi di orientamento SGS nel suo 
Rotary club. 

Renee Brincks (AS00-01 USA - Australia) 
è editorialista, freelance creativa e scrive di 
viaggi, wellness e argomenti sugli stili di vita. 
Recentemente si è trasferita a San Francisco e 
vive per una parte dell’anno nell’Iowa, USA.

Natty Moodley (SGStl00-01 Sud Africa - 
Turchia) gestisce un’attività di contabilità 
a KwaZulu Natal, in Sud Africa. È stato assi-
stente ospite e sarà governatore di distretto 
per il 2009-10.

E m e r s o n   N o n a t o  
Silva  (SGStm00-01 Bra-
sile - Argentina) è inse-
gnante di scuola superio-
re e presidente del Rotary 
Club di Lavras, Minas Ge-
rais, Brasile. 

Lewis Aptekar (UT01-02 USA - Zambia) è 
ritornato nello Zambia diverse volte ed ha 
sviluppato un progetto di apprendimento 
tra l’Università Statale di San Jose, dove è 
professore, e l’Università dello Zambia. Nel 
mese di ottobre, ha tenuto un corso in Zam-
bia finanziato dall’UNICEF.

Karl M. Steene (SGStl01-02 USA - Giap-
pone) lavora per la Royal Bank del Canada. 
È assistente del governatore del distretto 
6930 (in Florida, USA), è past presidente del 
Rotary Club di Treasure Coast Vero Beach, ed 
è stato nominato il filantropo di Vero Beach 
dell’anno nel 2007.

Mary Volmer (AS01-02 USA - Galles) ha 
pubblicato la sua prima novella, Crown of 
Dust (HarperCollins UK), nel 2006 e adesso 
sta lavorando al suo secondo libro. È la diret-
trice e la fondatrice del Saint Mary’s College 
of California Honors Program in Moraga,  
California, USA, e mentore di facoltà per il 
primo Rotaract club della scuola. 

2000-2010  
Morgan Barense (AS02-03 USA - Inghil-

terra) lavora come professore assistente 
nella facoltà di psicologia all’Università di 
Toronto (St. George’s campus). La sua ricerca 
si occupa dell’organizzazione delle funzioni 
di memoria nel cervello e come queste si al-
terano a causa di lesioni o malattie – lavoro 
che ha iniziato quando era borsista amba-
sciatore. 

Andrew Bowles (AS02-03 Canada - Inghil-
terra) lavora per una delle principali ditte di 
relazioni governative in Canada e preceden-
temente ha lavorato per dirigenti municipali 
e provinciali nell’Ontario. È felice di annun-
ciare che ha sposato la sua fidanzata, Kara, il 
26 aprile 2008.

Jason El Koubi (AS02-03 USA - Inghilter-
ra) è stato recentemente nominato primo 
direttore per la competività economica  
per lo Stato della Louisiana, USA, a Baton 
Rouge. Dirigerà progetti atti a promuovere 
lo sviluppo economico dello stato attraver-
so cambiamenti alla politica pubblica e inve-
stimenti mirati.

Stefano Gnes (RWPF02-04 Italia - Francia) 
è dirigente di relazioni aziendali presso la 
sede centrale di Parigi della Community of 
European Management Schools.

Khaleen Grant (RWPF02-04 Giamaica - 
Francia) lavora per il Ministero per la Sicu-
rezza Nazionale della Giamaica a Kingston, 
si occupa del crimine organizzato a livello 
internazionale.

Chantal Habibi-Paydar (RWPF02-04 USA 
- Argentina) lavora a Kampala, in Uganda, 
come dirigente di progetto con l’Associazio-
ne di Volontariato nei Servizi Internazionali, 
un’organizzazione non governativa italiana.

J i m   M c K i n l e y 
(UT02-03 USA - Ugan-
da) è in comunicazione 
con i progetti a Kampa-
la, in Uganda, compresa 
la Kitengesa Community 
Library (www.kitengesa 
library.org). Vi è ritorna-
to nel 2003 per servire 
come ufficiale di stato 
civile per la terza Pan-African Literacy Confe-
rence, che ha contribuito ad organizzare. Per 
diversi anni ha anche insegnato alla Sophia 
University a Tokyo.

Lucas McMillan (AS02-03 USA - Inghilter-
ra) ha conseguito un PhD in scienze politi-
che e, nel mese di agosto, si è unito alla fa-
coltà della Lander University a Greenwood, 
nel South Carolina, USA. È ancora in contatto 
con i consiglieri del Rotary dall’Inghilterra ed 
ha piacere di incontrare quegli studenti del-
la Lander interessati ai programmi di borse 
di studio del Rotary. Recentemente ad uno 
studente è stata assegnata una Borsa Cultu-
rale degli Ambasciatori.

McKinley

Silva

Wurth

Holohlavsky

Rosskopf

A raccolta da tutta la nazione  In buona compagnia  

Pravin Dixit (Borse di studio per la Pace 02-04 India verso gli USA), 
commissario di polizia di Nagpur, si rivolge alla Riunione degli Alumni 
della Fondazione Rotary di tutta l’India nel 2008. L’evento, tenutosi 
a Goa, ha attirato un grande gruppo di alumni e di Rotariani per ag-
gregazione e riconoscimento degli obiettivi. Al centro: Past Governa-
tore Distrettuale Gulam Vahanvaty (SGStm77-78 India verso USA); a 
destra, il Governatore Distrettuale Pranesh Jahagirdar (SGStm92-93 
India verso USA e Argentina). 

Gli alumni della Fondazione che hanno frequentato l’Università di Harvard si sono riuniti 
per il loro incontro annuale a  Cambridge, nel Massachusetts, USA. Da sinistra: Ainash 
Alpeissova (AS01-02 Khazakstan verso gli USA), Shannon O’Brien (Borse di studio per la 
Pace 03-05 USA verso il Giappone), Gani Abazi (AS06-08 Kosovo verso gli USA), Wooseok Jo 
(AS07-08 Corea verso gli USA), Brent Drage, Mitzi Clawson (AS92-93 USA verso il Sud Afri-
ca), Past Direttore del RI Mark Daniel Maloney (SGStl86-87 USA verso la Nigeria), Sue Kinzie, 
Frank Kinzie (AS76-77 USA verso il Belgio), l’attuale presidente del Rotary Club di Beverly, 
Massachusetts, USA.
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2000-2010  
Derran Moss (RWPF02-04 Australia - USA) 

vive a Brisbane, Australia, dove svolge l’at-
tività di consigliere politico senior per l’av-
vocatura generale, presso il ministero della 
giustizia e il ministero che assiste il premier 
nel Queensland occidentale, l’Onorevole 
Kerry Shine MP.

Jan Nemecek (RWPF02-04 Repubblica 
Ceca - Argentina) è coordinatore dirigente 
per le Nazioni Unite di Santo Domingo, nel-
la Repubblica Domenicana.

Kristin Wilson (AS02-03 USA - Costa Rica) 
ha completato la sua laurea di economia e 
commercio dopo la sua borsa di studio ed 
è poi ritornata in Costa Rica. Continua ad 
occuparsi agli stessi progetti di servizio a 
cui aveva partecipato come borsista, com-
preso un evento annuale detto Pura Vida 
No Pro, che aiuta gli orfani di San José. Per 
maggiori informazioni su questo progetto, 
visitate: http://puravidanopro.com.

Alicia Cerruti (AS03-04 USA - Australia) è 
stata reclutata nel Rotary Club di Petaluma 
Sunrise, in California, USA, nel 2008.

Mariano Griva (RWPF03-05 Argentina - 
Australia) lavora per il Jesuit Refugee Ser-
vice in Papua Nuova Guinea, dove sostiene 
i rifugiati, svolge lavoro di protezione e ad-
destra i lavoratori nei loro diritti umani e di 
rifugiati. 

Anne-Sophie Massa (RWPF03-05 Belgio 
- USA) lavora all’Università di Maastricht 
nei Paesi Bassi, ad un progetto di dottorato 
sulla creazione di un codice criminale per 
l’Unione Europea. Insegna una classe di 
cooperazione europea in affari criminali, 
procedure criminali comparate, crimini in-
ternazionali e legge umanitaria.

William Nealy (SGStm03-04 USA - Co-
rea) è consulente di sviluppo economico 
presso l’Impact International di Tokyo. È re-
sponsabile per lo sviluppo sostenibile delle 
imprese, l’impegno comunitario e gli affari 
sostenibili per l’ambiente in Giappone e 
nella regione dell’Asia-pacifica.

Crystal Procyshen (RWPF03-05 Canada - 
Giappone) è stata promossa analista senior 
per la Canadian International Develop-
ment Agency’s Strategic Policy and Plan-
ning Division for the Europe, nel Maghreb, 
e il ramo del medio oriente ad Ottawa, in 
Ontario, Canada.

Larissa Bruun (RWPF04-06 Finlandia - 
Australia) è funzionario di comunicazione 
e di programma per la United Nations Food 
and Agriculture Organization nel Laos.

George DuSoe (AS04-05 USA - Paesi Bas-
si) ha recentemente preso servizio in quali-
tà di funzionario degli affari esteri. Ricono-
sce profondamente che la sua esperienza 
di borsista degli ambasciatori lo ha aiutato 
a migliorare il suo profilo professionale ed 
ha influenzato la sua vita in maniera posi-
tiva. 

Timothy Haynes (RWPF04-06 USA - Fran-
cia) è funzionario degli affari esteri per il 
Dipartimento di Stato Americano a Wash-
ington, D.C. e nel mese di giugno verrà 
assegnato ad Hong Kong. Recentemen-
te si è unito al Rotary Club di Capitol Hill  
(Washington, D.C.).

Lisa Morris (AS04-05 Inghilterra - Sud 
Africa) recentemente è stata invitata nuova-
mente in Sud Africa per partecipare alla ce-
rimonia di apertura del reparto di cure di so-
stegno per bambini che porta il suo nome. 
Durante il suo viaggio, ha potuto constatare 
il grande impatto dei progetti per pompe 
idrauliche a cui lei ha contribuito durante il 
suo anno di borsista. È anche stata nomina-
ta Amica Multipla di Paul Harris. 

Analia Ramos (RWPF04-06 Argentina - 
Inghilterra) è coordinatrice per la sicurezza 
del cibo per le imprese nel sud del Sudan.

Josephus Tenga (RWPF04-06 Canada - 
USA) è assistente del direttore per il pro-
gramma risoluzione dei conflitti della Car-
ter Center in Atlanta, Georgia, USA.

2000-2010  
Cherine Badawi (RWPF05-07 USA - Giap-

pone) è direttore di un’organizzazione non 
profit detta Mosaic Project, con sede nella 
San Francisco Bay Area, dove si aiutano le 
persone a stilare curricula e ci si impegna 
per la giustizia sociale.

Rupesh Bhandari 
(SGStm05-06 India - Co-
rea) è titolare e dirige 
un centro clinico dia-
gnostico ad Amritsar, in 
India.

Ryan Fenwick (RWPF 
05-07 USA - Giappone) 
è assistente del responsabile dei rapporti 
con i clienti della squadra di affari interna-
zionali presso la Edelman Public Relations 
in Washington, D.C.

Gwen B. Fischer (UT05-06 USA - Tanza-
nia) è professore emerito presso la Facoltà 
di Psicologia allo Hiram College ad Hiram, 
Ohio, USA. Mentre insegnava in Tanzania, 
ha visitato un progetto in Mwanza che ha 
aiutato i bambini abbandonati a trovare 
una famiglia, dei vestiti e ad avere le tasse 
scolastiche pagate. Continua ad occuparsi 
di questo progetto tenendo conferenze ai 
Rotary club dell’Ohio, ed ha ricevuto un ge-
neroso sostegno da parte dei Rotariani.  

Valeska Olavarría Gallardo (SGStm05-06 
Cile - USA) è giornalista e vive a Coyhaique, 
in Cile.

Martín Kunik (RWPF05-07 Argentina 
- USA) è professore di economia presso 
l’Università Cattolica dell’Argentina a Bue-
nos Aires, Argentina. Ha già insegnato eco-
nomia urbana.

Sallie Lacy (RWPF05-07 USA - Australia) 
lavora a Francoforte per la GTZ, una divi-
sione del Governo Tedesco per lo sviluppo 
internazionale, in un programma di prote-
zione del clima in Paesi in via di sviluppo. 

Scott Lang (RWPF05-07 USA - Inghilterra) 
è funzionario di grado inferiore del Mini-
stero degli Affari Esteri degli Stati Uniti a 
Washington, D.C.

Ólöf Magnúsdóttir (RWPF05-07 Islanda 
- Australia) lavora per l’UNICEF Islanda a 
Reykjavík. È anche membro della Icelandic 
Crisis Response Unit.

Deepak T.M. Nathan (SGStm05-06 India 
- USA) vive a Chennai, in India, ed è vice 
presidente della Tamil Nadu Federation per 
i disabili fisici. 

Mandi Anne Vuinovich (RWPF05-07 USA 
- Australia) lavora per la International Res-
cue Committee a Tucson, in Arizona, USA, 
e si occupa dei problemi di insediamento 
dei rifugiati. 

Linda Block (AS06-07 USA - Messico) 
utilizza la sua conoscenza della lingua 
spagnola per dialogare con i proprietari di 
negozi latini per la rimozione di prodotti 
scaduti dal banco vendite e prevenire così 
intossicazioni. Recentemente ha accompa-
gnato un gruppo di studenti universitari ad 
effettuare un’esperienza di vendita in Boli-
via, durante la pausa primaverile.

Adrian Davis (RWPF06-08 USA - Inghilter-
ra) è funzionario dello sviluppo per la Den-
ver Rescue Mission in Colorado, USA, che 
procura cibo, vestiti e rifugio ai senzatetto 
e ai lavoratori poveri nella zona di Denver.

Christina DeAngelis (RWPF06-08 Austra-
lia - Inghilterra) è coordinatrice internazio-
nale per Initiatives of Change in Sydney, 
Australia. Lavora ad un programma detto 
Creatori di Pace, che aiuta le donne a di-
ventare strumenti di pace nelle loro comu-
nià e nelle loro nazioni. 

Mark Duey (AS06-07 USA - Spagna) è co-
ordinatore del programma regionale scola-
stico sull’importanza dell’acqua, dei servizi 
sanitari e dell’igiene. Questo programma 
viene attuato in El Salvador, Guatemala, 
Honduras e Nicaragua dalla CARE, Catholic 
Relief Services, e dalla Water for People.

Peter Emberson (RWPF06-08 Fiji - Austra-
lia) è l’assistente direttore di una campagna 
sui diritti umani, sulla decolonizzazione, sul 
diritto dell’autodeterminazione per il Paci-
fic Concerns Resource Centre a Suva, nelle 
isole Fiji.

2000-2010  
Cassio Furtado (RWPF06-08 Brasile verso 

l’Australia) insegna un corso di geopoliti-
ca agli adolesceti in due scuole in Brasile, 
la Michigan e la Média 10. Svolge anche il 
lavoro di commentatore in due radio brasi-
liane, dove tiene quattro programmi setti-
manali su argomenti internazionali.

Nichole Graber (AS06-07 USA - Austra-
lia) ha recentemente accettato un lavoro 
presso la U.S. Agency for International De-
velopment’s Office of Transition Initiatives, 
in qualità di dirigente di una squadra che 
lavora ad un programma per l’Asia e il Me-
dio Oriente. Nel suo lavoro si occupa in par-
ticolare dello sviluppo economico a lungo 
termine del Pakistan e dello Sri Lanka, con 
la promozione della pace e della democra-
zia tramite programmi innovativi e piccole 
attività di sussidio.

Gohar Gyulumyan (RWPF06-08 Arme-
nia - USA) lavora con la Banca Mondiale in  
Armenia.

Jeremy Hessler (AS06-07 USA verso l’Ir-
landa) si è sposato il 25 Marzo 2008, ed 
ha iniziato la facoltà di giurisprudenza lo 
scorso autunno presso l’Università della 
California, ad Hastings. 

I s a b e l l e   M i c h a u d - L é t o u r n e a u 
(RWPF06-08 Canada - USA) sta studiando 
per conseguire un PhD in nutrizione alla 
Cornell University ad Ithaca, New York, 
USA.

Trent Newman (RWPF06-08 Australia 
- USA) lavora in Australia per la Sydney  
Peace Foundation, in qualità di coordinato-
re dell’Iniziativa Pace nelle Scuole. Questo 
progetto è destinato a promuovere l’edu-
cazione alla pace nelle scuole superiori e 
ad incoraggiare i giovani in Australia a svi-
luppare e mettere in atto progetti riguar-
danti la pace e la giustizia sociale. 

Phillip Phiri (RWPF06-08 USA - Giappone) 
lavora per la Berlitz in Giappone a Tokyo.

Terdsak Putson (RWPF06 Tailandia) la-
vora per l’Office of Anti-Corruption in the 
Public Sector per il Ministero della Giustizia 
Tailandese a Bangkok.

Maria Rossel (RWPF06-08 Peru - USA) è 
consulente per la Peace Appeal Founda-
tion per un progetto di edificazione di un 
futuro di pace in Colombia.

Johanna Stratton (RWPF06-08 Giappo-
ne) è program associate per la pace presso 
l’Università della Nazioni Unite a Tokyo.

Noelle Volin (RWPF06-08 USA - Giappo-
ne) studia per conseguire una laurea in giu-
risprudenza alla Hamline University Law 
School di St. Paul, in Minnesota, USA.

Yvonne Wong (RWPF06-08 Australia - 
USA) sta preparando la sua tesi di dottora-
to in scienze giuridiche e si occupa del pro-
getto Berkeley Law 2048 Human Rights.

2000-2010  
Cheryl Cheek (UT07-08 USA - Isola di 

Man) è professore associato per studi sullo 
sviluppo umano e della famiglia all’Uni-
versità della Pennsylvania a Mont Alto, 
Pennsylvania, USA. Ha iniziato una ricerca 
sull’identità di Manx, attualmente lavora 
con la North American Manx Association. 

Savath Meas (RWPF07 Tailandia) è istrut-
tore/coordinatore per Access to Justice 
Project of the United Nations Development 
Programme a Phnom Penh, Cambogia.

Sarin Nhek (RWPF07 Cambogia - Tailan-
dia) è consigliere di sviluppo organizzativo 
per la Forum Syd, un’agenzia  Svedese a  
Phnom Penh, Cambogia.

Shawn Parker (SGStm07-08 USA - Argen-
tina) è tornata recentemente dal suo SGS 
e si è unita al Rotary Club di Miami Beach, 
Florida, USA. Sarà presidente di club per il 
2009-10.   

Cherukuri Srinivasa Rao (SGStm07-08 
India - USA) si è unito recentemente al Ro-
tary Club di Hyderabad L.B. Nagar, Andhra 
Pradesh, India. 

Edgardo Rubén Roma (SGStl07-08 Ar-
gentina - Messico) si è unito al Rotary Club 
di Venado Tuerto, Santa Fe, Argentina, 
nel 1985 ed è membro della Paul Harris  
Society.

Larry Siegel (RV07-08 USA - Malawi) ha 
lavorato duramente per fornire acqua po-
tabile ad otto villaggi rurali a Malawi e svol-
gere ricerche sul terreno con un progetto 
di Sovvenzione Paritaria. Sono stati già rea-
lizzati quattro pozzi, con estensione di filtri 
a sabbia a basso costo, capaci di purificare 
il fabbisogno giornaliero d’acqua di una 
famiglia.  

Pushpanjali Solanki (SGStm07-08 India - 
USA) è ritornata alla sua casa di Kolhapur, 
in India, dopo il SGS nel mese di maggio. 
Recentemente è diventata socio del  Rota-
ry Club di Kolhapur Central, Maharashtra.

Alejandro Sueldo 
(AS07-08 USA - Russia) 
è laureato alla School  
of Foreign Service pres-
so la Georgetown Uni-
versity. Lavora con il 
Dipartimento di Stato 
statunitense e si occupa 
di affari politici e di sicu-
rezza relativi all’Europa 
e all’Eurasia. Nell’estate del 2009, ritorne-
rà in Russia per lavorare con l’Ambasciata 
americana a Mosca.

Bhandari

Sueldo

NON PERDIAMO I CONTATTI

Inviate I vostri aggiornamenti 
per la prossima edizione di Note di  

classe ad alumni@rotary.org, riportando 
come oggetto “Class Notes”.

Nuova versione 
digitale!

Non perdetevi le ultime novità sugli 
Alumni…. aggiornate o aggiungete il  

vostro indirizzo di e-mail visitando  
www.rotary.org/reconnections_it

A partire da luglio, la pubblicazione con le news e le  

informazioni per gli Alumni sarà inviata ogni due mesi per 

e-mail. Tuttavia, dobbiamo accertarci di avere le e-mail 

giuste. Visistate www.rotary.org/reconnections_it per 

darci le vostre coordinate. Potrete anche inviare il vostro 

indirizzo di e-mail a: alumni@rotary.org. 
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Alumni Relations 
The Rotary Foundation 
One Rotary Center 
1560 Sherman Avenue 
Evanston, IL 60201-3698 USA 
Telefono: +1-847-866-3000 
Fax: +1-847-556-2145 
E-mail: alumni@rotary.org

Coordinatori degli alumni della Fondazione Rotary 2008-09 
I coordinatori degli alumni della Fondazione Rotary lavorano per creare un legame più solido tra gli alumni della Fondazione insieme a club e distretti del Rotary in tutto 
il mondo. I coordinatori costituiscono la vostra risorsa più preziosa. I coordinatori locali vi aiuteranno a partecipare alle attività del Rotary, ai progetti e agli eventi, alla 
creazione di associazioni di Alumni o, semplicemente, a riprendere i contatti.
Coordinatore Generale: Rodney Mazinter  mavrod@iafrica.com
Assistente del Coordinatore Generale: Jeffry Cadorette  cadorette@mediarealestate.com

Reconnections viene pubblicato seme-
stralmente in sette lingue da The Rotary 
Foundation of Rotary International, One 
Rotary Center, 1560 Sherman Avenue, 
Evanston, IL 60201-3698, USA. Tel: 
+1-847-866-3000. Fax: +1-847-556-2145. 
In distribuzione gratuita per alumni della 
Fondazione Rotary e Rotariani associati.

Per comunicare un cambio d’indirizzo 
inviare un’e-mail a:  alumni@rotary.org. 

Questo è il numero di maggio 2009, 
volume 17. Contenuti © 2009 Rotary In-
ternational. I redattori delle pubblicazioni 
Rotary sono incoraggiati a ristampare i 
testi qui presentati.

Supervisore per le relazioni Alumni: 
Jennifer Solomon Willbanks
Editor: Dan Nixon
Hanno contribuito a questo numero:  
Jennifer Atkin, Jeffry Cadorette, Mauro 
Casal, Alina Dain, Joseph Derr, Beth  
Duncan, G. Gunner Hamlyn, Ryan 
Hyland, Shannon Kelly, Jenny Llakmani, 
Michael Pfriem, Donna Polydoros, Peter 
Schmidtke, Diana Schoberg, Maureen 
Vaught, Haruka Wada, Hanny Wan, Brad 
Webber, Jennifer Solomon Willbanks, 
Janis Young
Grafica: Karen Castens
Controllo qualità: Kelly Doherty,  
Susan Hyland

128-IT—(509)

Zona 1  Giappone settentrionale
Hajime Sawara  ky.gen@akina.ne.jp

Zona 2  Giappone centro-settentrionale, 
Micronesia
Tokuya Okamoto  t-okamoto@sagami-kk.co.jp

Zona 3 e 4A  Giappone centro-sud e Giappone 
del sud 
Yukihiro Iwamoto  kongo@osaka.email.ne.jp

Zona 4B  Cina, Macau, Mongolia, Taiwan
Wei-Lin “Dens” Shao   
densshao@ms29.hinet.net

Zona 5  India del nord, Nepal
Arun Sharma   
arunsharma5000@rediffmail.com

Zona 6A  India del sud, Sri Lanka  
Alagu Alagappan  alagu1956@eth.net

Zona 6B  Afghanistan, Bangladesh, Brunei, 
Cambogia, Indonesia, Laos, Malesia, Pakistan, 
Singapore, Tailandia
Hock-Teck Lim  hocktecklim@yahoo.com

Zona 7A e 8A  Australia, Papua Nuova Guinea, 
Repubblica Democratica di Timor-Leste
Sylvia M. Byers  sbyers@iinet.net.au

Zona 7B  Filippine
Oscar Inocentes  oscar@inocentes.com

Zona 8B  Polinesia francese, Nuova Zelanda, 
Isole
Wellington T. Choy  wtchoy@ihug.co.nz

Zona 9  Corea
Sung Eon Hon  jesus8811@naver.com

Zona 10A (Africa subsahariana)  Angola, Bot-
swana, Lesotho, Malawi, Mozambico, Namibia, 
Sud Africa, Swaziland, Zambia, Zimbabwe
Trevor Long  tlong@intekom.co.za 

Zona 10A (anglofona)  Eritrea, Etiopia, Gam-
bia, Ghana, Kenya, Liberia, Nigeria, Sierra Leone, 
Tanzania, Uganda
Michael Olawale-Cole  olawacole@yahoo.com

 Zona 10A (francofona)  Benin, Burkina Faso, 
Burundi, Camerun, Chad, Costa d’Avorio, Rep. 
democr. del Congo, Gibuti, Gabon, Guinea, 
Madagascar, Mali, Mauritius, Niger, Senegal, 
Togo, Reunion, Rwanda  
Alain Y. Bambara  alainbambara@wanadoo.fr

Zona 10B  (Nord Africa; Medio Oriente; Cau-
caso)  Algeria, Egitto, Mauritania, Morocco, Sudan, 
Tunisia; Bahrain, Cipro, Giordania, Libano, UAE; 
Armenia
Salem Mashhour  s.mashhour@tedata.net.eg 

Zona 10B (Asia centrale; Caucaso; Balcani; Europa 
sudorientale)  Kazakstan, Kirghizistan, Tagikistan; 
Azerbaigian; Kosovo, Macedonia, Montenegro, Serbia; 
Bulgaria, Grecia, Turchia 
Atilla Gönenli  atilla.gonenli@gonpa.com

Zona 11  Andorra, Francia, Monaco
Horst Hombourg  h.hombourg@neuf.fr

Zona 12 e 10B (in parte)  Albania, Italia, Malta, 
Portogallo, Spagna
Giorgio Rossi  giorgiorossi.anc@libero.it

Zona 13  Belgio, Leichtenstein, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Svizzera
Gerrit Eerdmans  gerrit.eerdmans@telenet.be

Zona 14  Germania
Jürgen K. Wente  rotary@wente.de

Zona 14  Austria, Bosnia-Erzegovina, Croazia, 
Repubblica Ceca, Ungheria, Israele, Moldova,  
Slovacchia, Slovenia
Günter Ertler  guenter.ertler@utanet.at

Zona 15  Isole Aland, Estonia, Finlandia, Lettonia, 
Russia occidentale, Svezia settentrionale e orientale
John Örtengren  mb021688@bahnhofbredband.se

Zona 16  Bielorussia, Danimarca, Groenlandia,  
Islanda, Lituania, Norvegia, Polonia, Svezia sud-
ovest, Ucraina  
Herman Stabell  herman.stabell@start.no

Zona 17  Inghilterra nord/nord-ovest, Irlanda, 
Isola di Man, Scozia, Galles
Ian Geddes  iwgeddes@yahoo.co.uk

Zona 18  Inghilterra del sud, del sud ovest e  
occidentale
Keith Millman  keith.millman@lineone.net

Zone 19B ,21B (in parte)  Antartide, Argentina, 
Bolivia, Cile, Paraguay, Perù, Uruguay
Julio Angel Mendez jumendezmdp@ciudad.com.ar

Zona 19A, 20 (Sud) Brasile del sud e Brasile del 
centro
Paulo A. Zanardi  zanardi@rotary4730.org.br 

Zona 20 (Nord) Brasile del nord 
Flávio A.Q. Mendlovitz   
flavio.mendlovitz@globo.com

Zona 21 America Centrale, Colombia, Ecuador, 
Repubblica Dominicana, Messico, Venezuela
Salomon Pesel  spesel@danpex.com.mx

Zone 22, 23 (Nord)  Canada settentrionale/ 
occidentale, Russia orientale, USA - Alaska
June Arbon-Cathcart  lincolnshirelass@shaw.ca 

Zone 22, 28, 31  Canada orientale
Joan Hayward  rhayward@sympatico.ca

Zona 23   USA (parti della California, Idaho, 
Nevada, parti dell’Oregon, Washington)
Hal Kibby  hkibby@msn.com

Zona 24   USA (California centrale e meridionale, 
parti del Nevada)
Michael Abdalla  mwabdalla@earthlink.net

Zona 25   USA (Arizona, California, Colorado, 
Idaho, Iowa, Kansas, parti del Minnesota,  
Montana, Nebraska, New Mexico, North Dakota, 
Oklahoma, Oregon, South Dakota, Texas, Utah, 
Wisconsin, Wyoming)
Talee Crowe  gvnr2000@aol.com

Zona 26   USA (Arkansas, Louisiana, parti 
dell’Oklahoma, Texas)
D’Lisa Simmons  simmons5890@msn.com

Zona 27  USA (Illinois, Iowa, parti del Michigan, 
Minnesota, Nebraska, Wisconsin)
David Buck  dbuck@mattparrott.com

Zona 28  USA (Indiana, parti del Michigan,  
New York, Ohio, Pennsylvania)
Peggy Soderberg   
peggysoderberg@hotmail.com

Zona 29  USA - Arkansas, Illinois, parti del Kan-
sas, Louisiana, Mississippi, Missouri, Oklahoma)
Liz Skinner  skinner@pdnt.net

Zona 30  USA (Alabama, Kentucky, Indiana,  
Mississippi, Ohio, parti del Tennessee)
Karen Wentz  rotarykaren6780@yahoo.com

Zona 31  USA (Connecticut, Maine, Massachu-
setts, New Hampshire, parti del New York, Rhode 
Island, Vermont)
Karen Swaim Babin  ksbabin@nycap.rr.com

Zona 32   USA (Delaware, Maryland, New Jersey, 
New York, parti della Pennsylvania, West Virginia)
Jeffry Cadorette   
cadorette@mediarealestate.com

Zona 33  USA (North Carolina, South Carolina, 
parti del Tennessee, Virginia, West Virginia)
Michael W. Thacker pdg@mikethacker.com

Zona 34  Caraibi, Guyana, Suriname, USA 
(Florida, Georgia)
Owen S. Freed  govowen@aol.com

QUEST’ALBERO NON È MAI STATO ABBATTUTO

Rotary.
Umanità in azione.

GRAZIE A PERSONE LA CUI COMPASSIONE NON È MAI VENUTA A MANCARE.

PER COSTRUIRE UNA STAMPELLA DI CUI NON C’È STATO BISOGNO 

PER UN BAMBINO CHE NON È MAI STATO COLPITO DALLA POLIO

Aiutate il Rotary a liberare  per sempre  
il mondo dalla polio. Grazie alla sovvenzione  

della Fondazione Bill e Melinda Gates, la vostra  
donazione avrà un doppio effetto.

FINE DELLA POLIO  
Apprendete come potete collaborare su: rotary.org

PERCHÉ IL VACCINO NON È MAI VENUTO A MANCARE


